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PREZZO BELLE INSERZIONI 
(fhteamtento anticipato) 

tbamioni d'i irrisi Unto ufficiali «ho private in quarta pagfea e 
. la Itaca a spaaie di linea in carattere ttetino. 

Articoli coptanitali centesimi 70 h unta. • " ' 
non ri tièn conte niroio degli articoli anoaian e ri respiafHM laaHAm/ma 

affrancate, .. 
1 manoscritti anche non pubblicati, san ai reatttnùc««a. nlKt^ili-rTa 

A1 n rèsèn tè n u m e r o Va no festa 'cflùvinti senza "ricorrere alla . ed in America da questioni colossali e 
.. „ e i»m^i n i , / ,v ,o spiegazione del Sistema di Copernico, d'importanza Internazionale, nn inci-•*„ t ,^ c,,«„i«wv/»^4r.ir«Vio spiegazione del Sistema di Cope 

unito .un.Supplemento -che ^ è ̂  un.aIlra Teri,; egua!. 
SI distr ibuisce gratis. m e n i t ì assoluta, egualmente inesorabile, 
—L—^ ' ^ suscettibile egualmente ad ingannare i 

PROTEZIONE .0 LIBERO SCAMBIO ? „ ì sensi, a1 fuorviare i raziocinii dei pro-
fa proposito del linear «menta del bestiami) fini alla'scienza,- eguàlmente'destinata 

""" ~~ ' • •'' -a1 trionfare ; ma che per essere il ri-
Non crediamo di spoter dare 'una sultato di studii nuovi e non-abbastanza 

prosa migliore del nostro; rispetto alla djffu3i, ni coltivati^, lascia intanto ca-
[ubetJàndella discussione'che acteoglièn- dere nell'errore le masse e quella parte 
do nelle colonne del"nostro-giornale d'istruttori pubblici che esercitano il 
no articolo dell'egregio amico Tullio loro mandato per mèzzo della stampa 
Martello ' sulla questione iti generale quotidiana, 
del libero scambio, applicata in parti- : n \$ debole delia qnestioce i quello 
colare alla cs| orlszi ne del bestiame 
che tanto preoccupa in questo mo­
mento gli agricoltori ed economisti.-. 

L'estensore dell'articolo, nella splen 

di non poter persuadere con un-artì­
colo di giornale le ' opinioni contrarie 
alla liberta dello scambio, perchè sono 
tanti e'cosi potenti gli argomenti della 

dida Xurna che gli è abituale, icom- i0gjca volgare in favore del protezio 
batte infili i'ideai propugnata da ta- n j S I Q 0 ) CB6 a ribatterli converrebbe ri 

mport 
dente di rincaramèntò del prezzo sulle 
carni da macello dovrebbe condanbare 
tatto un sistema' inaugurato in nome 
ed iti forza di quella libertà a cui ago­
gnammo cotanto e che ha la sanzione 
tìi un'esperiènza da cui trassero, a'pro­
prie spese, ammaestra mento le nazioni 
più civìi del globo ? 

Un articolo del dott. llertacchi, ap­
prezzato molto dagli interessati al pro­
tezionismo, è portato in appoggio delle 
sue opinioni da questo giornale, trat 
tando a' suo modo la questione igie­
nica e méttendo in campo timori esa­
gerati —• i quali se fossero la manife­
stazione sincera di fìtti, di cui' forra 

Huskisson, Cobden e Robert Peli. lo i te te perfezionare ni qualità, e .che sta 
America, un apostata del libero scam-tal vostro lavoro di aumentarne la quan-
bio, un uomo grande quanto lo. fu 
Adamo Smith in Eur- pa, può vantarsi 
d'aver colla sua influenza consolidata 
nel seno del Governo nna scno'a che 
noi abbiamo .avversaria ; ma Enrico 
Carey Dell'abdicare alle sue glorie pas 

tità e di portarla a proporzioni tali 
da rispondere a tutte le domande-dei 
di dentro e del di fuori; tanto meglio 
per voi se avete mezzo cosi pronto di 
lucrare, e, di accumulare i facili ri­
sparmi per premunirvi contro il futuro 

sate si giustificò dicèndqch'ei non aveaie far fronte alle cattive annate.,rr-Noi~ 
a scopo il protezionismo ma lo prcn-|arrossiamo di diro al pubblico: tanto 
deva rome mezzo per giungere quando- j meglio per te se una nuova sorgente 
ctiessia ad una intera libertà econo-5 di ricchezza nazionale invita il lavoro 
mica. Noi conosciamo del resto trappola trarne tutto il profitto: se il -paese 
poco quel paese nuovo, vasto, u'bér- f vende molto, compera molto, perchè 
t030,'i suoi' bisogni,' ]e•'a'pó aspirazioni Ai prodotti non si scambiano che coi 
le sue condizioni d'essere, le suo esi- \ prodotti, e maggiore è la quantità.,delle 
genze pubbliche e private, economiche \ comperò, maggiore sarà il.numero-dei 
e morali, per : avenlurarci a giudizii : bisógni che potranno essere soddisfatti, 

natamente anche la probabilità ò fàrile 1 che sarebbero per lo meno avventati D'altra parte, il sistemi prolettore,che 
contestare, segnerebbero col marchio]* pop potrebbero, essere, in ogni caso,. invochi, per quanto tu lo restrjqga, li-
d'infamia l'agricotura naziopalé perchè panziònati dal controllo della critica.. m t a la concorrenza, indebolisce l'emù-

lune Soci-là Agrarie»» da parecchi fare t u t ( a ia scienza e riepilogare la la dichiarerebbero inetta a radoppiare A'noi ci basta constatare che il pón- • 'azione, paralizza lo slancio e i'ener-
comjzii,ie da noi sostenuta di un qual- storia a eoioro che, per là maggior di sforzi e pusilla nel trascurare le rie-[ te ~ i tefice del protezionismo rese solenne g'a individuale; «è l'origliere della 

chezze naturali di cui può disporre la òmaiggiò al libero scambio dichiaran- pigrizia. ,è la tenda del riposo ». 11 li-
sua attività — conclude invocando la dolo meta del perfezionamento civile D e r o scambio, invece, moltiplicaleco-
ectezione alla legge del libero scam'bio. ! delle nazioni. ,. . municazioni tra | popoli, li fraternizza 

che provviditrento per frenare la ven- p a r t e ) n o o sono suscettibili di seguire 
dita del bestiame all'estero; è ci svolge , pienamente le analisi'dell'una,' né ab-
in tutte le sontuose sue appariscenze, bastanza imparziali per impugnare spas-
la teoria di un lb^ro scambista, e da stonatamente le deduzioni;dell'allra. Noi " Ma l'eccezione, in politica come in ! Per scendere dalla questione lepre- con vincoli di concordia, esso è la 
fiero ortodosso ne'suoi principii non ambiremmo entrare in lizza per difen- economia, e la più lubrica strada pella ' tica e generale alla questione pratica l e v a più potente della pace, che è la 
ammette eccezioni di sorta, come non ' dere a 'tutl' oltranza la risposta data quale si scenda a precipizio verso i l , e particolare, molti argomenti, avevamo m a d r e della produzione. L'anno scorso 
le ammette in politica.: contrario cosi l'altro ieri dal Ministro d'agricoltura, dispotismo. H sistema del libero scam- : in animo di qui svolgere brèvemente; tu pativi carestia di grani; se Odessa,se 
anche a quella schiera prudente d i . industria e commercio alia Soc età a- ! bio è .un addentellato di principii tratti 1 ma fummo prevenuti dalla pubblica- l'Ungheria, se la Crime* te li avessero 
uomini che, in vista del predominio g r a r i a d i Lombardia, con cui rifiuta '" " " " 
del clero, sull'animo delle popelazicni' di adottare i provvedimenti chiesti per, 
vnole pure un limite alla libertà del- ? impedire l'esportazione der.bestiame. 
l'mseenamento, o invoca qualche mi- Noi ambremmò questo compito e sì-

vista del predominio ì g r a r j a di Lombardia, cou cui rifiuta dall'osservazione dei fatti, principiiche ' ziono dell'articolo inserito in appen- rifiutati non avresti avuto motivo a,do-
imo delle popolazionij di adottare i provvedimenti chiesti ner, 
imite alla libertà de'l-
o invoca qualche mi? 

suta eccezionale per lo statò della si- j premmo procurarcelo se la1 sua entità 

provvedimenti chiesti per 
fazione del t 
questo compi 

• gpicuiuju JIIui-ui«l'eco se la 
rarezza pulblica in Sardegna e in Ito- ] D0I, fosse, t a i e . d a dovervi 
magna: contrario cosi alla libero-scam- troppo breve spàzio patendoci- accor-
bisìa IPghtltena, al cui. esempio p o r t a r e le colónne di un giornale. 
altro ricorre; la quale in-dati-momenti | D a u n a fredda discussione t ra ine-

si concatenano e conducono coll'appli-' dice in questo giornale, e comunicato lertone1? e perchè dunque, vuoi rifiu-
cazione al risultato finale : se fate Tee- dal nostro comizio agrario, — argo- , a r e I, l u°i bestiami alla Francia che 
cezione per. nna cosa, dovrete farla'' ménti di un* importanza elementare, chiedendoteli coopera-allp sviluppo della 
tosto per un'altra, perchè tutte ionci e 'tra i quali l'osservazione «olt-p op- tua ricchezza,fi precisamente come, ta 
stréttamente unite e dipendènti tra'lorò, j portuna relativamente al fatto verifi- cooperi alla ricchezzi di tptt | quei po-
come'lo devono essere nei sistemi per-! catpsi l'annata t'est.à corsa, durante la poli a,i quali chiedi ciò che,,ti. manqa? 
Mtr.'qual'ò appunto quello della l i-! quale, pella siccità avvenuta nelle sta- " l ibero scambio, ti (a pagare oggi 
berta, nei quali nulla v'ha di acces-j giòni precedenti, i fienili scarseggiando di più le carni, ma il libero scambio 

sospende, la legge dell'habeas corpus;.! co r i de l prote-zionismo'© la falange del i «of'o che si pfissa impùdemè'nte éo|pire di foràggi e quindi gli agricoltori'. es- x\ % P n r pagare oggi, di, ineno ,1 fru-
nèdessovuole a r ro s t e spiegandoci 'gli ? i;j,ero scambio, prima ancora che ne dall'eccezione. Tali sistemi ci ricpr-1 s'endò costretti &, privarsi di. molti capi m ^ t i ; sep'za di esso, il pane, che è 
elementi d»,lla soienza economica; 'risultasse- il trionfo-della-scienza, ri-1 dano icrónometri'ché'spezzano ai mi- j di" ^esiiamp 'e , veqderli ai macelii a: il cibo di tutti,, costerebbe preMi^fa^ 
! Noi- condoniamo all'amico là sua' or- ^ salterebbe evidente la1 prova cheiì'go- nuto secondo la misura del tempo sin- viljssimo prezzo, mancando le ricerche1 votosi .e pelli cattiva ricojta delÙanno 

todossia, e gli-risparmiamo il pericolo ^ T e r n o , in' questa^circostanza, si fa p a . ! che il meccanesimo p'roiieda integro ed ] dall'estero, le carni non diminuirono passato e. per quella, pur troppo 
di arrossire in grazia dell'ultima parte ' udjno dei principii pei quali combat- intatto, ma che guasti in un sol'ponto | perciò di prezzo; si sostennero sempre noti meno scarsa dell' anno, presente 
del suo bellissimo scritto, dove invoca ! jnno ; popoli quando intendono svin- ! P « quanto impercettibile si rendono ' ne) .primitivo valore, provoca!nr|o anche Una quantità immensa, d,i. prodotti 
un limite alla macerazione dei vitelli,? colarsi dalle strette; del dispotismo. Il inservibili e di difficile àcc'omodaturà. | ailòrMllatìehtp genera;ev^a allora noni diversi è a disposizione dell' umauilà : 
per riguardo all'allevamento. Ma se i,| g0«erno si-fa radicale- contro la na- G u a l a nói sé-transigiamo colla libertà; 1 v^ràmolló'^th'iedisre provvedimenti! al ogni popolo ha u'p, gepio snq partico-
proprietarii impediti di mandare i .vi--- ̂ ^ CDe -sj dichiara reazionaria ; il j t 3 s a ò eomelà coscienza che dey'es-J governo; quest'anno invece che i prezzi 'are> e conviepe che questi prodotti 
telli al macello, li manderanno invece | g0vern0- sostiene il progresso deliaci- {sére rigida ed assoluta :,''le cosciép'ze rincarano, è >ero,o mi sotto l'injjupnza; diversi elaborati da tanti gepif .fjivqrsi 
al confine, come farà il nostro, i amMO i Tfuj cóntro' il paese che si fa retro elastiche' conducono, al crimine,' cóftieij di' circostanze 'favorevole, benefichp, i, tormino-r.,collo scambio, l'equilibrio 
ad otteeere ,lo.:scopo «e; non impeden-1 g r a d 0 .La libertà. diffatli è'nna: libertà le" libertà oscillanti conducono all'ar- cìttadipi' 'esagerano'' pni: male.' che .ecq-. delle soddisfazioni per l'equi!;bFi'o,deIle 
dene. l'ijisoita?..- • ' -: ''•* :....-- ! •• • " q . . ' !->ff.l̂ ii!:'-> i'fri•-„„„«« 4-.._.' .u ._. 

'Ecco senz'altro l'articolo: 
«L'esportazione delle carni da ma­

cello va sollevando in Italia una que- j completano, altrettante parti di un or-
slione trita e ritrita dalla stampa più ! ga-nismo che lo costituiscono, e non si 

politica, libertà rei glosa, libertà èco- bitrio. 
È anzi troppo poca la libertà "di 

scambio - 'di cui godiamo, é pochissima 
! noalicà,1 Kb'èrtS commerciale, ecc.; sono 

• 1 altrettante frazioni'di un'unità che la 
quella di cui gode l'Europa.' Là Fràn­
cia; -maestra'd'errori, e di 'contraddir 

còlta d'Enropa, sempre nuova e sem-[ può impunemente impedire l'esercizio pioni, sì rimette nella vii che altrayoita 
pre.pregna d'equivoci per i popoli 'che, 
come il nostro;'non è abbasta'nza"ver; 
sato nelle verità di quella scienza che 
risulta esclusivamente da una fredda, 
ed attenta:.a,sagace osservazioca sullo 
svolgersi dei fenomeni sociali. Se sj 
chiede àgli ignoranti-perchè il.sole sti» 

dt-ona-sola senza che tutte le altre-riè la precipitò a rovina; e noi'abbiam 
soffrano' e'metlarjo itì'péricolo il'cor'pò 
della comune esistenza. 

"Noi dobbiamo: ricordare intanto co­
me 'il popolo nostro abbia chiamato 
sul -terreno- dei principii gii uomini che 
si''fecero1 i-ihtóàtbrì e"Cdódóttleri 'del 

fermo, e,|a„,terra. si-muova, nonisenelmovitìiérito politico-sociale dèlia na 
tfoxa,,upi.solp,che.sappia-rispondereilziOPe; ed óra che il nostro risorgi-, 
0Ppnre\tuiti,,gì'ignoranti.dellei nostre!mento-politico è compiuto e che que-< 
città'iammettonojsenzlombr^di'dobbiolglì- uomini stanno per tradurre inatto 
«fatto.. Perihò?>Perchè'questa verità! I le-applicizioùi' di' quei sonirrii principij 
e tanto penetrata nel dominio dell'ì-Tchétrionfarono attraverso gli aspri con-
struzione pubblicache.la s'insegna e sè i flitii' sollevati in Inghilterra, in Francia 

faito coro alle voci che da ogni parte 
dpi mondo incivilito si Sono alzàie per 
deplorare gli Ultimi atti'dèlia' ina po­
litica economica, dannósissima pel suo 
avvenire,'dannosa di riverbero ped na­
stro presente. L'Inghilterra colla lega 
dei 'Jievivers sollevò non è guari tutti 
l'Europa pensante, e dal cozzo della) 
discussione pubblica, non certo spas­
sionata, ma sorretta dalla scienza ed 
illuminata dalla storia, riprése forza1 e 
fondamento la pcllt'ca assennata che 
ricorda al mondo i nomi illustri di 

«oyicà^efltej.npnlesjste, e provocano.- attitudini, i Un popolo, diepv» ,About, 
un'agitazione che si rende inutile al1 s i , , t r o ' a in eccellepti,,condizioni per 
suo scópQ, ma ha-Svantaggio, conve- . f bbricare la carne, i\ ferr,o,,, la. por-
niàmone' 'pu,re,' di 'spingere alla! pdle-r collana ed i romanzi dj Dickens;-,ma 
mica la 'staprjrjà;'ed illuminare, cpsi .il,,la. natura gli rifiuta ,il yiqq,';l'olio,,,la 
p à % ' sui, supi veri -interessi- e suiiai se,a> 1?. héjle a r t i ^ le. cqmm^d.iè di 
soluzióne -, d' nn problema da lungo) Alessandro Dumas.'figlio. »,, Clje qqpsti 
tempo risolto.- ' - 11 due, popolisi rinviinp reciprocamente 
l Sinché la questione sì manjiepeiqaar.è l e cose, che,costano mepo a ciascun di 
fórmnràta^pggidi.'di.fniéderpciqiprov-i l ° r o , e. che necessitano a tutt'.p tipe, e 
vètjifnen^i-.al', Goyerno per ̂ impedire la T 11?1 ^ p o p o l i si ameranno e. coopp-
espprtàzione' del bestiame.-allo;--scopoi'wrann'°> a n c h e seDZa volerlo, al loro 
di vederne diminuire il prezzo, nói crp4benessere, al|a loro civiltà,Ha\l«t..pa.ee. 
diamo troppo vergognoso il discDte.rjai|"r- Noi.arrossiamo di direalla.stampa: 
colla lògica del' più grossolano bu.qn ! * n n a s S D r dó non cessa d'essere assurdo 
sènso,— Marrossiamo di'direl ai nostri quand'anche si sipno scoperte, le ap-
ag^icpltofi :, taplp, meglio pw-,voi se lo 
strsniero. s'incomoda sino a venirvi lro j 

vare a domicilio per chiedervi, marèn­
ghi alla mano, un ' prodotto che po-' 

parenze che lo rendevano plausibile » 
•f- Noi arrossiamo di dire, a tatti i 
nostri avversari cose che abbiamo loip* 
dimostrato, ripetendole in mille guise 
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differènti,1 da tanti amii,' in tante oc­
casioni, sempre sostenendole contro 
tutte le opinioni contrarie e sempre ri­
portando vincitrice la bandiera onorata 
della scienza. Ci dicono dottrinari, è 
dimenticano che l'esperienza è piuttosto 
il frutto dello studio sulle cose osser­
vate, che il risultato dei fatti conside­
rati isolatamente nel tempo e nello 
spazio. Ci dicono dottrinari, e dimen-
t»cano.,,che senza di noi le cose vero­
simili che non sono vere ingannereb­
bero il mondo, e le cose vere che noe 
sono verosimili resterebbero ignorate. 
Ci dicono dottrinàri, ina còlla nostra 
dottrina intanto v'abbiamo insegnato e 
siamo pronti» ad insegnarvi — che 
il libero scambio, considerando il 
mondo civilizzato come una vasta offi­
cina nella1 quale ogni popolo compie, 
secondo le sue attitùdini, una' parte 
della produzióne necessaria al consuma 
universale; riconduce alle sue vie ni-

sarebbe colpita al cuore; questo fatto, 
diciamo, dev'esser preso in considera­
zione sotto il suo vero punto di vista. 
La caccia,e la pesca, benché viga da 
noi la liberti di lavoro e d'industria, 
sono proibite a certe stagioni e per 
certi motivi plausibili. Polla stessa iden­
tica necessità, il Governo deve limitare* 
provvisoriamente e sinché le circostanze 
lo esigano, Ia! macellazióne'dei vitèlli 
e delle vitella chs restano in paese. 

Noi chiamiamo l'attenzione del pub­
blico, dulia stampa e di S. E. il Mini­
stro d'agricoltura sulla necessità e Sul­
l'urgenza di questo provvedimento^» 

TULLIO MARTELLO. 

Scrivono da Roma alla Perseveranza 
in data 24 agosto. 
! Fuoco addosso su tutta la linea al 
ministro Scialoia per, il decreto con 
cai si sospende l'ordine di chiusura de-

„ „ „ „ „ , „ , „ „ „ „ „ „„„ „„„ ,,u „.,- gli educandati, i quali non consentirono 
turali tutte le industrie e dà loro lutto P. r ima e consentono ora a ricevere la 
lo sviluppo ai cui sono suscettibili - v i s i t* ? l 0 r n a l ' e r a i 

S»1! 

educazione,religioso. Questa faccenda 
della is'uzione sta molto a onore al 
partito cattolico, che, come vedete, non 
dorme. Basti questo fatto che, quando 
si apersero "le s hoie comunali, molte 
famiglie ritirarono i bambini dagli i-
stituti temiti da-suore per profittare 
dell'insegnamento gratuito.,Qaegli isti­
tuti o'ràjhàn'no soppresso il pagamento 
della mesata di dieci, quindici e venti 
lire, che prima percepivano dagli alun­
ni. À questo m'-ido la ragione dell'in­
teresse nou lotta più in favore delle 
scuole municipali; e per le scuole cat­
toliche sta l'abitudine delle famiglie, 
la decenza dei locali, e sotto molti 
aspetti la b mia del s stema di educa­
zione^ delle persone che vi sono pro­
poste. È un affir Sirio, cui bisogna 
p;nsar seriamente, se no i bambini di 
Roma ci sono tirati su per abatini. 

Che' iHibero scambio è lègge essenziale 
di progresso, tendendo per sua natura 
a diminuire g'i sforzi dell'industria ed 
a moltiplicare la quantità dèi prodotti, 
a' dare' il maximun di risultati con un 
minimun di lavoro —- che il libero 
scambioè la sanzione logica delle grandi 
vie di comunicazione che caratterizzano 
l'attività del nostro secolo, perché la 
rapidità dei trasporti si rende inutile 
se le doginé arrestano le merci alle 
frontiere, se esse impediscono le tran­
sazioni tra pòpolo e pòpolo come,al-
travólta le: impedivano tra provincia e 
provincia — che il libero scambio svi­
luppando il commerciò esteriore dà 
impulso e mantiene attivo e fecondo il 

Il perchè di questo fuoco si capisce 
stando a Roma, dove tanti anni di domi­
nio ecclesiastico hanno prodotto un sen­
timento d'avversione ai preti che si sfoga 
in tutti i modi, magari affollando i tre 
teatri bei quale contemporaneamente 
si rappresentano le Vittime di Tor-
quemada. Le persone serie si compiac­
ciono del successo ottenuto dal mini­
stro, Soialoia, il quale revoca, é vero, 
un decreto; ma ha ottenuto che delle 
persone come Pacca, Àntonelli e Pa­
trizi scrivessero lettere di riconosci­
mento della Ìe?ge che regolano. la pub 
blica istruzione: I puntini affermano *>«" e s a t l o r i governativi. 

I m p o s t e d i r e t t o 

Leggesi nell' Opinione: 
È noto come ora si stiano facendo 

le operazioni occorrenti per l'attua­
zione della nuova legge sulla riscos­
sione delle imposte dirette. 

Le aste pel conferimento delle esat­
torìe furono aperte in tutte le Provincie. 

Appena occorre indicare che riusci­
rono bene nella Lombardia e nella 
Venezia; co era prevedibile dacché in 
quelle Provincie da oltre mezzo secolo 
è in vigore un sistema di riscossione 
analogo a quello della nuova legge. 

Abbiamo invece saputo con piacevole 
sorpresa che le aste riuscirono benis­
simo nel Piemonte, nella Liguria e nel 
Parmense, dove ora vige il sistema 

che, una volta [emanato il decreto, non 
si doveva recedere, e che l'atto di sot­
tomissione dei direttori degli Istituti 
veniva troppo tardi per essere accolta; 
ma in generale, chi giudica spassio­
natamente, conviene che, una volta 

commèrcio interno, da cni il paese j cessata la causa per la quale gl'Istituti 
trae il massimo e più immediato van 
taggio — che il libero scambio tende 
ad accrescere lo stock metallico dove 
l'oro e l'argento sono intermediar» 
delle transizioni ed a farlo intervenire, 
rendendovelo necessario, ov'esso faccia 

| si dovevano chiedere, è saggio mostrar­
si longanimi, e dare all'Europa una Jte-
stimoniauza di più della moderazione 
del Governo italiano verso la Santa 
Sede. 1 considerando del decreto di 
revoca dell'ordine di, chiusura conten­
gono le frasi precise delie lettere di-

difetto (*)cha il libero scambio tende rettf. a> ministro dalle Autorità eccle: 

„„,,„„:' „ „„ ,. , sisstiche, e ci sono le dichiarazioni 
a, sollecitare presso tutu i popoli le i u {m d i 0 S 3 e r v a M a a | l e n o s t r e 

, '{più espile 
1 evoluzione j leggi. riforme da cui si svolge 

progressiva della civiltà, perchè il libero j ìj movimento delle prefetture e del 
scambio reca coi prodotti le conquiste ; Ministero dell'Interno (il ventesimo, 

Anche nelle altre Provincie del Re­
gno era stato sufficiente il concorso, 
tanto che, generalmente parlando, una 
buona metà delie esattorie trovasi già 
collocata. 

La molta concorrenza alle aste nel.'e 
Provincie dell'Alta Italia produce ora 
un altro effetto. 1 più attivi ed intelli­
genti speculatori, visto che il .campo 
era già occupato per modo da non po­
ter sperare discreto guadagno, si stan • 
no ora portando nelle provincie ove è 
minore il concorso e ci consta che 
vari progetti sono in corso .di esecu­
zione a tale scopo. Per esempio, le, 
esattorie di Napoli furono in gran parte 
appaltate a capitalisti venuti da altre 
Provincie, 

IL PROCLAMA 
DEL pniMciPE MILANO BI SEKBU. 

Ecco il testo del proclama col quale 
il principe Mi'ano, di Serbia, assumeva 
le redini del Governo, datoci in sunto 
dal telegrafo: 

«Giùnto all'età maggiore legale, io 
assumo il G iverno comi Principe ere­
ditario. Or f» quattro anni ho veduto 
nel vostro entusiasmo la prova della 
vostra inalterabile affezione pei miei 
antenati, e dslla vostra gratitudine pei 
servigi che essi hanno reso alla Serbia. 

« E per me un ben gradito dovere-
quello di esprimere i mei sentimenti 
di S riconoscenza alla nazione e parti­
colarmente agli eminenti patrioti, i 
quali chiamati alla Reggenza dalla fi­
ducia popolare, hanno vegliato su di 
me, e posto tutta la loro sollecitudine 
a consolidare il trono e rimetterne nel­
le mie mani il paese prospero e sod­
disfatto. 

i Per sdebitarmi verso la nazione, 
io dò la mia parola solenne che mi 
sforzerò d'essere il degno successore 
degli Obrenovitisch e il continuatore 
fedele delle idee nazionali del mio il­
lustre predecessore il principe Michele. 
Sapendo apprezzare i benefici della 
nuova Costituzione, sono lieto di inau­
gurare il mio regno in qualità di Prin­
cipe costituzionale. Importanti progetti 
furono già realizzati, ma rimangono 
ancora a sciogliersi degli importanti 
problemi. 

t l o faccio assegnamento sul con­
corso di tutti i funzionari e di tutta 
la nazione. La Serbia col suo amore 
all'ordine e col suo patriotismo si è 
acquistata la stima universale. Mante­
niamola ed aumentiamola: sarebbe cosa 
deplorevole di perdere la benché mi­
nima conquista dei nostri padri, e cosa 

ipooo meritoria di nulla aggiungervi,» 

della scienza e dell* esperienza, ì ri­
trovati dei genio, gli ammaestramenti 
dell'errore, i suggerimenti e l'impulso 
dell'idea; tutte cause diverse della po­
tenza dèlie diverse nazióni; e spesso i 
risultati della perseveranza del'e une 
sono il frutto dell'iniziativa delle altre. 

Noi abbiano scritto in fretta queste 
linee più in omàggio alla dottrina che 
professiamo che colla speranza di con­
vincere con sì poca fatica alcuno dei 
nostri avversàri. 

Ma se la questione si porta in un 
altro ordine di fatti e d'idee, noi pos­
siamo essere con loro, e lo saremmo 
ove occorra senza indugio. 

Mi spiego: 
Può esser vero che gli agricoltori 

italiani non avezzi a trarre cosi im­
provviso e cosi rilevante guadagno da 
una specialità dei loro prodotti, non 
indugino a valersi del sistema selvag­
gio di tagliare l'albero alla radice per 
raccogliervi le frutta, che, cioè, dopo 
aver vénduto all'estero i capi di be­
stiame adulto, vendino le vitella ai 
macèlli, che (qui a Padova a mo' d'e­
sempio) le pagano sino a 145 lire ài 
quintale, esattamente il doppio di quanto 
si pagavano l'anno scorso alla stessa 
epoca. 

Questo fatto, che rivelerebbe on'igno-
ranza colpevole sui veri interessi indi­
viduali d'ogni sìngolo coltivatore di be­
stiami e che renderebbe a creare un 
danno rilevantissimo polla ricchezza 
nazionale, che, nel caso in termini, 

(*) V. Clapier. 

credo, della serie) è stato approvato e 
oggi o domani sarà pubblicato. ' ,,,." 

"Milano si può vantare in questo mo­
mento di portarci via le poche nota­
bilità che erano rimaste a Roma, e 
quelle che vengono qui a fare delle 
corse intermittenti fra una bagnatura 
e l'altra, diplomatici, ministri, deputali 
senatori, giornalisti e signori, tutti van­
no a Milano: e piuttosto che potervi 
mandare delle notizie, ne aspettiamo 
da voi., 

Anzi io ne ricevo una di Lombardia 
che amerei fosse letta dal prefetto di 
Milano e da quello di Como. Nella 
Brianza girano, com'è noto, dei malfat­
tóri, ma non si possono arrestare per­
chè i contadini intimoriti danno loro 
ricovero e vitto. Ora io ricevo di colà 
dei dati positivi. A Brianzola e Val-
sorda un individuo ha requisito pane e 
farina intimando il silenzio. Tutte le 
cascine di Brianzola sono state visitate: 
il curato, senza lasciarsi spaventare, 
ha dato al malandrino... due palanche 
ma i contadini gli hanno messo insieme 
11 chilogrammi di farina, che un altro 
è andato a vendere a Celogna al sig. 
sindaco, il quale qumulafóólle sue fun­
zioni qoelJ%;d] fornaio. Notate che a 
Colpgna hanno messo 20 uomini di 
forza per arrestare questi ladri giro­
vaghi; ma se l'autorità non si decide 
a far sorprendere con visite improv? 
vise le cascine e i fienili' dóve i con­
tadini spaventati ricoverano i malan­
drini, non si verrà mai a capo di 
nulla. 

Al Collegio Romano sono cominciate 
le conferenze magistrali per il concorso 
al posto di maestro comunale in Roma, 
e nelle province si è osservato che le 
concorrenti laiche sono pochine, mol­
tissime invece le suore o le giovani 

, maestre addette a qualche ordine di 

in alcune provincie del Mezzogiorno 
gli attuali percettori si erano collegati 
per lasciare deserte le aste ed imporre 
poscia ai Comuni larghe condizioni. 

LA PACE ARMATA 

Leggesi nel Constitutionnel : 
Gli spiriti vigilanti cominciano a do­

mandarsi se malgrado.le proteste paci­
fiche che ci vengono fatte e sempre 
ripetute, non ci si preparerebbe qual­
che sorpresa bellicosa. 

11 signor Thiers sarebbs facilmente 
sospettato in simile materia. Tutti co 
noìcono il suo debole per la strategia,, 
e si sente lui steso il genio delle 
battaglie. Il giorno in cui il suo occhio 

Ciò giova molto all'attuazione della d'acquila s'aprisse o sembrasse aprirsi 
nuova legge e giova sopratutto ai con-1 sul nostro cnnfioe smantellato dell'Est, 
trbuenti, i quali mercè questa prov-1 non desterebbe egli delle suscettibilità 
vida concorrenza saranno in molti luo-1 difflclissime per noi da scongiurarsi! 
ghi tolti aile esigenze spesso esagerate? Già si parla di tutto ciò, sulle rive 
dei concorrenti locali. Diciamo ciò, per-f dei Reno; già queste idee spuntano 
che non è un segreto che specialmente j nella stampa tedesca. Sono sinceri i 

Tedeschi attribuendoci delle velleità 
tanto avventurosa? 

Noi. osiamo credere che il signor 
Thiers, nel riorganare l'esercito cosi 

| in fretta e con l'applicarsi con tanta 
passione, anche durante le sue vacanze, 
agli esperimenti militari, segua piut­
tosto un piacere personale che un pia­
no. Recrudescenza di vocazione dello 
scrittore militare che non valsero ad 
appoggiare il Consolato e l'Impero, in 
venti volumi. 11 signor Thiers, cosi 
appassionatamente fedele alle sue abi­
tudini, vorrebbe egli far ritorno alle 
agitazioni del 1840? Speriamo di no. 
Mentre, per un privilegio eccezionale, 
gli fu dato di conservare la gioventù, 
ne ha perduta la febbre guerriera. Bi­
sogna credere che voglia rispettare e 
mantenere la pace, e che le cannonate 
di Trouville non siano altro che un 
innocente divertimento. 

Si, noi vorremmo veder diminuire 
per ora, invece d'aumentare, il bilancio 
della guerra; sì, noi vorremmo dopo 
tante prove, veder consacrate alla ri­
presa dei lavori pubblici le nostre pri­
me risorse disponibili, Il risorgimento 
del lavoro e delle sostanze del paese, 
ecco la rjparazone che.questo aspetta; 
poscia rifarà la sua armata. Ridivenuti 
savi e prosperi, saremo rid.venuti forti. 
Se la Repubblica vuole avere fino da 
ora un esercito di 600,000 uomini ed 
un bilancio militare di S00 milioni, 
divorerà |a Francia, o la farà divorare 
dallo straniero, innanzi che abbia po­
tuto rialzarsi dai suoi recenti disastri. 

Abbiano bisogno di pace, d'una pace 
vera, e non d'una pace armata. 

Leggesi nel Journal de Home in 
data 23: , . 

L'imperatore del Brasile, di ritorno 
dal suo viaggio in Europa ha fatto un 
gran numero di nomine nei varii or­
dini di cavalleria dall' impero. 

Noi abbiamo rimarcato la nomina del 
sig. Laureiro, ministro del Brasile presso 
il Re d'Italia, &BaronédiJavari, quella 
del signor de Figueiredo, accreditato 
presso la S. Sede, a grande dignitario 
della Rosa: ., . : 

Sono stati pure nominati dell'ordine 
della Rosa: 

Gran croce'; Correnti, ex ministro 
dell' istruzione pubblica; ' Visconti-Ve­
nosta; Peruzzi, sindacò di Firenze,' ed 
il poeta Manzoni. 

Grandi dignitari: il conte Sclopis; 
l'ing. Grattoni ; il padre Secchi (gesuita), 
ed il senatore Pietro Rosa. 

Commendatori : il dott. Cartocci, ret­
tore dell'Università di Roma, ed il 
prof. Palmieri. 

Officiali: Volpiceli!, prof, di fisica 
all'Università dì Roma, ed il maestro 
Verdi. 

Cavaliere: il prof. Mariani pittore. 
S. E. il Cardinale Pitia, benedettino, 

e monsignor Manning sono siiti no­
minati gran croci dell'ordine del Cristo. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 26. — Sappiamo che fra breve 
verrà comunicato al Municipio il decreto 
Reale che affida l'amministrazione del 
Conservatorio femminile di Roma, sotto 
la denominazione di Conservatorio della 
Divina Provvidenza di S. Pasquale Bay-
lon, alla stessa Commissione che ara-
ministra i due Conservatorii dei Santi 
Quattro Coronati e di Santa Maria in 
Aquiro. (Opinione) 

FIRENZE, 26..;— È, in Firenze il di-
rettore generale dalle Poste Egiziane, 
Muzzi bey, accompagnato dal suo segre­
tario particolare, e ha già tenuto conte-
renze. .colla nostra direzione generale 
delle Poste per stabilire un trattato pò-
stale tra l'Italia e l'Egitto, che agevoli 
le relazioni fra i due paesi. 

OTRANTO, 2n. — Il tronco ferrovia-
rio Maglie-Otranto si aprirà al servizio 
pubblico il 1° settembre prossimo. 

MILANO, 27. — Il Corriere di Milano 
reca notizia che ieri un falegname ri­
mase schiacciato sotto un treno; e oggi 
lo furono del pari due individui padre 
e figlio perchè addormentati. 

MANTOVA, 27. — Veniamo assicurati 
che sinora non è stata comunicata ve­
runa decisione da parte del ministero 
sulla nota vertenza del ponte di Borgo-
forte. (Gazzetta di Mantova) 

FERRARA, 26. •— 11 Comitato centrale 
di soccorso per l'inondazione del Po, 
nell' intendimento di provvedere altresì 
agli innumerevoli bisogni che potranao 
sorgere nella prossima stagione invernale, 
e non potendo disporre all'uopo che di 
mezzi limitatissimi malgrado la genero­
sità di cui diedero prova prò l'incie, città 
e privati, ha deliberato: 

: la che col primo del prossimo set­
tembre cessi il sussidio' in tutti i paesi 
sgombri dalle acque della rotta. 

2" che apposita Commissione, d'accor­
do coi signori sindaci, delegati comunali 
e comitati filiali, avrà cura di formare 
una statistica esalta di tutti gì' impotenti 
e delle vedove con figli inabili al lavoro 
pei quali solo sarà continuato il sussi­
dio se e come venga riconosciuto ne­
cessario. 

BELLUNO, 27! — Reduce dagli eser- > 
cizii tattici, ritornava ier sera dall' Agor-
dino un battaglione del 28° di fanteria 
che ripartiva questa mattina alla volta 
di Vittorio. ' (Provincia) 

TREVISO, 27. — Dietro invito del sjg. 
Direttore della Gazzetta di Treviso al 
sig Presidente di quel Comizio Agrario, 
rileviamo dal giornale stesso che la Pre­
sidenza del Consorzio dei Comizii della 
Provincia trivigiana fu sollecitata a pren­
dere l'iniziativa di un Congresso di pos­
sessori, di animali della Regione Veneti 
per trattare il gravissimo tema dell'al­
levamento e .della esportazione del be­
stiame. 

VENEZIA, 26 — In previsione di uno 
sciopero fra gli operai panatlieri, si ten­
nero in pronto i forni e operai militari 
per soddisfare ai bisogni della popola­
zione. 

Fortunatamente lo sciopero non si è 
verificato. 

— 27. Il Tempo dice che i conciapelli 
del sig. Pivato continuano a trattare col 
loro padrone, e che i fornai chiedono 
aumenti di salario. 

«aafflatìttCTssiffflìfMiisK-.™ 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIAi, 24. — V imperatore d'Au­
stria invia il conte Fontany in missione 
a Trouville. 

Questa missione ha per iscopo que­
stioni commerciali e doganali. 

La visita del principe Orloff a Trou­
ville non pare assolutamente estranea 
al convegno di Berlino. 

Gli arresti di comunalisti continuano 
— h'Umvers dichiara completamente 

inesatta la notizia data <ìàl'Agenzià Ha-
vas, della prossima promozione al car­
dinalato di mons. Chigi e dell'arcive­
scovo di Parigi. 

— Si legge nell'Orda: 
| Si sa che furono date recentemente 



iSJOttifi&liSs M F A b O V A 

delle istruzioni dall'autorità militare a 
proposito degli attacchi continui di cui 
sono fatti segno ì militari. Queste istra-
lioni sono state completate in quanti 
concerne gl'insulti di cui sono giornal­
mente viltime.Lmembri del clero. Tanto ' 
nell'un c.isp come nel)' altro, la repres­
sone dovrà essere delle più energiche. 

— 28. — Si ha da Metz e da lutti 'i 
paesi dell'Alsazia e Lorena che quanto' 
più s'avvicina il momento di optare per 
la Francia o la Germania, e più.si ac­
cresce il.*'numero di coloro che vogliono 
essere francesi. , ', 

— 2 3 . — Leggiamo néConstilutionnel: 
Lo sgombra del dipartimento della 

Marna, a quanto si assicura, cominciórà 
nella prima quindicina di ottobre. 

I battaglioni .prussiani saranno inviati 
nei dipartimenti delle Ardenne e della 
Uosa. 

GERMANIA, 257— La Deutsche Iìfkhs 
Correspondenz afferma che tutti i gran-
duchi tedeschi, ad esclusione di tutti 
gli altri principi,regnanti, si recheranno 
a Berlino, por. assistere al convegno 
degl'imperatori; e che il principe Bi-
«nark vi arriverà il 31 agosto, per ri­
manervi fino al 1 settembre. 

ATTI UFFICIALI 

25; agosto 
R. decreto che approva l'accertamento 

•direndite dovute p e r l a conversione di 
beni immobili di enti plorali ecclesiastici, 

R. decreto elle abilita ad,operare nel 
régno la Società inglese, residente in 
Londra, intitolata : The Cosma sulphuH 
Company limiteli. 

Nomine di notai. 

più che al Sacchetti, come il fatto lo 
prova, non mancava mezzo di sfogarsi 
altrove. 

Quesla è storia: né, gli . sforzi di al­
cuno possono mutarla. 

T i r o a- s e g n o p r o v i n c i a l e . — 
Probabilmente il tiro a segno provincia­
le sarà riaperto domenica 1° settembre, 
semprechè il tempo volga favorevole ai 
lavori di riparazione ancora da ultimarsi. 

B a n c a U n i o n e . ' — Sappiamo che 
ieri venne firmato il, contratto sociale 
per la costituzione di1 una Banca 'di 

, sconto sotto la denominazione: 
• Banca Unione di cambio-valute in Pa­

dova, e fu versalo il 1° decimo sulle 
azioni. i. 

• S i c u r e z z a p u b b l i c a . --Abbiamo 
.il conforto di registrare che le condi­
zioni della sicurezza pubblica ir i 'ci t tàe 
provincia continuano a mantenersi pro­
prio ottime,e da moltissimi giorni il rap­
porto sui reati di qualche entità è af-

• fatto negativo. 
• Reso 1'omaggio meritato alla buona 
indole delle popolazioni, è giusto,;rico­
noscere che. un risultato così lusinghiero 
è , dovuto anche allo zelo degli agenti 

; di pubblica sicurezza, e alla buona di-
erezione ' dell'autorità superiore da cui 

dipendono. 

CR0NA6A I 
E NOTIZIE VA.RIE 

D i c h i a r a z i o n e , —> In seguilo alle 
parole premesse dal Corriere Veneto ad 
un articolo del sig. Angelo Sacchetti sui 
progetti delle Debite, parole che ci ri­
guardano, dichiariamo: 

«Glie altesa: la ormai notoria abitu-
«dine del Carriere Veneto di falsare 1 
«fatti,.non risponderemo più una pa-
• rola su quanto si permettesse di scri-
« vere al nostro indirizzo^ » 

P r o g è t t i p e r l c - . » c » U e . — Alla 
generalità dei lettori, e al sig. Angelo 
Sacchetti, in quanto se ne fòsse dimen­
ticato, facciamo una brève esposizione 
di date- relative alla di lui polemica con 
alcuni artisti di Padova circa i progetti 
delle Debite. : 

Nel n. 231, martedì 20 corr. di questo 
Giornale,,il sig.'Angelo Sacchetti, ac-
cqmpa'griavaci una lettera di certo sig. 
Vittorio Barichella di Vicenza, e toccando 
del progetto h. 30 por tan teT epigrafe 
l'arte è un'iride, scriveva:» .... pro-
• getto del resto da cèrti nostri! giovani 
•artisti, che .beatamente si estimano 
«ancheIn.architettura giudici compe-
« lenti, ieri, sentenziato fra tutti il mi-
«gliore. In barba alla eoncorde opposta 
«opinione delle più colte intelligenze 
«del nostro paese.» ,' 

Con queste parole il signor Angelo 
Sacchetti .attaccava pe"r primo quegli ar­
tisti, che nel numero precedente di que­
sto stesso giornale ayeanp esposto la 
loro opinione... 

Nel frattempo, e prima che gli arti­
sti soggiungessero, un articolo anonimo 
comparso in un giornale cittadino, ma 
subito poi dichiarato per suo dal si­
gnor'Angelo Sacchetti, essi erano beh 
più vivamente attaccati, che non' lo sia 
stato dai medesimi il Sacchetti nella 
loro risposta che ieri abbiamo.pubblicata. 

Inliraiineal giudizio della Commissione, 
e atteso che la reciproca onorabilità era 
stata rispettata nella polemica,.mante­
nutasi strettamente nel campo dell'arte,; 
oggi noi ci siamo creduti in diritto di 
dichiarare chiusa la discussione ; né al­
cuno, date le suespresse circostanze, 
poteva obbligarci a prolungarla indefi­
nitamente con massima noia dei lettori 
e con incomodo nostro non lieve; tanto 

i In questa circostanza ci cade il destro 
[ricordare che fra i personaggi distinti 
; venuti a godere dei nostri spettacoli nel­

l'ultima fiera del San.lp, è stato ricono­
sciuto il Questore di Milano, proveniente 
dai bagni d'Abano, funzionario al quale 

;.' si deve il prine'pal merito di aver ri­
dotta quella capilale lombarda a vero 
modello di sicurezza,pubblica: e poiché 
sappiamo'esser egli stretto per amicizia, 
per sistema e p e r ottimi risultati otte­
nuti assieme, nel 1863 'a Bologna nel 
famoso procèsso di malfattori, col no­
stro- Ispettore Capo di P. S.', così non 
abbiamo ragione èli sorprenderci .se-da 
qualche tempo anche qui possiamo ri­
marcare una decrescenza significantissi-

* ma di reati. . . . 
' : . . • " , . . . . . . , 

J B a a i k e ' b o v i n e . — Dalla onorevole 
• Presidenza del Comizio ag.rarip.distret-
| tuale di Piove abbiamo ricevuto, uniti 
\ in-un solo fascicolo, il progetto" di Sta­

tuto per una Società promotrice il mi-
l glioramento delle razze bovine mediante 
j stazioni di tori stalloni, e l'abbozzo di 

1. Marcia, Pissarello. 
2. Duetto, Ebreo, Apolleni. 
3. Valzer, Bonafet. 
4. Sinfonia, Tutti ira maschera, 

Pedrotti. ' . - , ' , 
. B, Duettq, Ebreo, Apolloni. 
6. Mazurka/N. ,N. '...'.'.',.,' ,' :•• 
7.Finale T, Attila, Verdi. , : . ' . : ' ,.., ' i . 
8. Polka, Strauss, • ••'•• 
M a s s l t n e «Il GI««r l sp ru i l cn»a . —• 

Spese del giudizio • Parentela -Compen­
sazione. .La parentela e l'affinità non 
sono più da noverare tra i motivi legit­
timi di compensazione delle spese della 
causa (Cassazione di Napoli, 21 .dicem­
bre 1871. - Qaztetla del Procuratore, 
1871-72, pagina 888.). 

L e t t e r a . — L'Opinione ha,ricevuto, 
la'lettera seguente: 

Gent.mo signor Direltore, ' " , 
Un giornale di Venezia annuncia che 

io vado a Napoli col nuovo prefetto, e 
sta bene, Ma poiché aggiunge, : strepi­
tando, che ci vado' in qualità di consi­
gliere, della prefettura, dico a suoceri 
perchè nuora intenda che questo partir 
colare non ha ombra di fondamento. 

• Tutto suo 
CESARE GUETMNI. 

F a l s l O c a t ó r l «li b i g l i e t t i Leg-
gesi nel Piccolo Giornale di Napoli del 
28 agosto: 

In seguito a notizie particolari rjee-
;vute dal questore di Napoli l'autorità' 
di P. S. d'Avellino ha sorpreso nel co­
mune di Grottolella, nella masseria detta 
Casate di Antonio di Stefano, una fab­
brica di biglietti falsi del Banco di Na­
poli. I falsificatori tentarono fuggire, 
precipitandosi dalle finestre. Ma furono 
arrestati. Si trovò il torchio, la pietra 
litografica, molte carte colorate, gran 
quantità di pugnali e. d i . pistole, una 
falsa barba e molte lettere alle quali la 
firma era stata cancellata. 

B a z l o s u l viiao 

U L T B O & NOTTJOT 

Il Rinnovamento di stamane annunzia 

che lo sciopero degli axonciapelli dello 

stabilimento Eìvalo è finito. ' , 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg 

in carta 
I | Secato ha i seguenti telegrammi J Mobiliare 

particolari: I Lombarde 
ROMA, 27.—i Ieri i capi degli or I Londra 

20 
340 80 
873 — 

81r2 

109 60 
71 70 

., 68 78 
3,41 -

I 212 10 

92 3(4 
67,1|8 
298(8 

; Tabacchi 
j Spagnuolà 
j Berlino 
I Austriache, 
' Lombarde 
! Mobiliare 
.. Rendita italiana 
(Rendita austriaca 

27 
342 60 
874 — 

8 7fc 

109 OB 
71 BO 
66 21 

340 l a . 
212 20 

27 
923i4 
671(4 
293[4 

dini religiosi.che somministrano 1 istru- Consolidato inglese 
. • ,, .!• „ ,, . , ,. , Rendita italiana 

zione alla gioventù, e quei prelati che .Lombarde 
sopraititendohp alle comunità femminili i Turco 
si riunirono presso il Cardinal Vicario C a m b i o su Berlino 
per essere istruiti sulle precauzioni [che 
debbono tenére al momento della sop­
pressione degli ordini religiosi. | 

CzEKNOvrrz, 26. — A. motivo del 
colera che qui infierisce, il governo 
rumeno ordinò la contumacia per co­
loro che recansi in Moldavia. 

PIETROBURGO, 26. — Sono imminenti 
importanti cangiamenti nel personale] AVVISO AI SIGNORI CACCIATORI 
che avvicina l ' imperatore. 

S2 3[8 

26 
207Jj2 
129718 
207 3i4 

671[8 

821(8 

27 
209 — 
S288(8 

6711,2 

Bartolomeo Moschin germte-resppni: 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

BAJONA, 27. — Le autorità fanno 
interrare i cartisti. 

MADRID, 26, (sera). — I risultati 
delle votazioni codosciute finora per­
méttono di considerare come certa la 

! elezione di 270 min'steriali radicali; 
i 75 repubblicani e 26 conservatori di 
j tutte le frazioni. 

| SOMMA, 27. — 11 Re è partito per 
I Milano alle o re '5 ' ; arrivò a Casonate 
f alle 6, e assistette alla manovra per-. 
Scorrendo le varie posizioni, seguito 
I dallo stato maggiore. Le artiglierie 

delle due parti manovrarono mirabil­
mente. 11 Re riparti per Milano alle 

li Consiglio di ] ore 11. 

stato ha emesso il seguente parere: 
La tariffa del Dazio consumo gover-

LONDRA, 27. -~ Assicurasi che fa 
| scoperta a S. Salvador una congiara 

un Regolamento per l'esercizio delle ] viduo di qualunque condizione che si 
monte taurine sociali nel : distretto di 
Piove. :>. j '•'. 

L'iniziativa, di quel Comizio va molto 
lodata, perchè corrisponde, ad uno dei 
principali bisogni dell'agricoltura e dèl-
l'alimentazione ; e ci rallegriamo di ve. 
dere fra la lista dei promotori il nome 
di alcuni'ricchi possidenti della nostra 
città, i quali conlribuiscono in tal modo 
a sviluppare un ramo tanto importante 
della ricchezza provinciale. I 

L'esempio di simili stazioni taurine:,: 
i'u già dato dai Comizi! di Novara, di i 
Asti, d'Ivrea, di Pinerolo, di Coneglia- j 
no, di Monselice, e giova sperare che. j 
sarà imitato, da tutti gli altri Comizii-
nella certezza'che debba p r o d u r r e i , ' 
migliori frutti. . / ' •' 

Verrà forse occasione in cui dovremo 
analizzare né'suoi articoli tanto il pro­
getto che l'abbozzo;,per ora ci limitia­
mo a congratularci col Comizio di Piove, 
il quale ha cosi prontamente risposto 
anche alle sollecitazioni che il ministro 
di agricoltura e commerciò ha fatto in 
proposito con. una sua circolare, che 
abbiamo già pubblicata. 

C o n c e r t o vocale ed.istrumentale al 
Caffé Vittoria. : 

1. Duetto, Nabucco, Verdi. 
.2. Visione, Lombardi, Verdi, it* >4.> 
3. Canto,, PoUuta, Donizetti. 

. 4 . Valzer.. Danubio, Strauss. 
8. Terzetto, Borgia, Donizetti. '" 
6. Canto, Beatrice; Bellini. ' I " 
7. Duetto, Attila, Verdi. ••< •• '• 

, 8. Mazurka, Affusto, Mariotti. 
9. Canto, Ebreo,- Apòiloni. 
10. Marcia, Finale, Mariotti, 

g P r o « r a i M » » « dei pezzi che la mu­
sica del 28° reggimento fanteria ese­
guirà domani 29 in Piazza V. E. dalle 
ore 6 lr2 alle 8 1|2 pomeridiane. 

nativo non può né accrescersi, né dimi-1 per rovesciare i governi di Gaatamala 

j e di S. Salvador. I principali membri 
Arcive­

scovo Pirol e i Gesuiti di alenai membri 
del clero di S. Salvador. 

PARIGI, 27. Il Moniteur assicura 
che l 'Imperatore Guglielmo passerà 
giovedì per Pombraachj ove troverà 
l'Imperatore d'Austria col quale avrà 
un breve abboccamento. 

BERLINO, 27. — La Gazzetta della 
Croce di:e che la malattia dell 'lmpe 

nuirsr dai Comuni aperti, che abbiano 

fatto abbonamento,: e,perciò essi non della cospirazióne sarebbero 
possono imporre sul vino un dazio va­
riante secondo la diversa provenienza 
del genere.» 

R l r a i o l l o r u s s o p e r l ' u b b i - i a -
c h e z z a . — Oggidì; in Russia, un in di ! 

mostri al pubblico in istato di u b r i a ­
chezza, innocua o dannosa che sia, è 
preso a bastonate in mezzo alla pub­
blica strada. 

Ufficio d e l l o S t a t o C i v i l e d i P a ­
d o v a . 

Bullettino del 27 Agosto 1872. 
NASCITE. — Maschi n. 0. Femmine n. 1. 
MATRIMONI CELEBRATI. —- Muletti Pie­

tro Angelo di Anton o, celibe, oste,. di 
Modena, con Gamba Cecil a di Giovanni 
Battista, nubile, sarta, di Padova. 

MOHTI. — Zanardi Antonio di Antonio, 
di mesi 9. di Padova. 

— Neil' OspUale Civile! — Fontanella 
Marianna fu Giovanni, d'anni 74, indu­
striante, vedova di Antonio Negri, di 
Padova. 

Podetti Paolo fu Pietro, d'anni 68, 
mugnaio, di Ponte S. Nicolò coniugato. 
R . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 

, p i P A D o yJiÀTf !' ; ; • 
" 29 agosto 

A. mezzodì varo di Pactova 
Tempo medio di Padova ore!2 m. 0 s.'38,6 
Tampo medio di l iana ore 18 m. 3. e. 5,7 

Osservazioni meteorologiche ' 
esegultla'àl'l'aliei'ià iti m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal lirello medio del mare. 

1 "Il soUoscritto intendendo valérsi della 
protezione accordata a l . possesso : dal 
| 712 del Codice civile italiano, dichiara • 
proibire ' espressamente a chiunque ,di 

i introdursi sui suoi fondi.in Altichiero 
sotto specificati, per l'esercizio di qual­
siasi specie di caccia, dichiarando che 

I sarà per valersi di ogni rimedio accor-
1 dato dalle leggi rispetto ai eontravven-
i t o r i . .* . •• 

| 1. Dall'osteria del Casonetto fino a 
Ponte di Vigodarzere, linea ponente sul 

! numeri mappali 1007,' ed interni fino 
alla Chiesa, cioè fino al numero 923. 

j 2. Dal Ponte Vigodarzere fino alla 
I Chiesa sui 1007, 1142, 1689, 99S, ed 

interni fino alla strada sistemata delle 
Boschétto detta della Giraffa. 

j . 3. Lungo la strada predetta sui nu. 
meri 890, 889, 887. ANTONIO DIAN. 

j "' ' " 1-6SS 
: ' 16) V e r » teli» « iH 'ar j i lca dei lue 

i maoista Otta io Qalleani. 
; > Anchala Prussia ha fatto omaggio a 
j questa tela all'Arnica e ne ha rioono-

sàiuto la irrefragabile utilità. 
» Giova sapore ohe in tutti gli Stati 
prussiani è proibito l'ingrosso e lo Smar-
tìio'di qualsiasi estera specialità, se pri­
ma'non è rioonosoiuta idoaeaed utile da 
un'apposita Commissiona. 

h' Àllgemeine Mediaìnische Centrai 
Zeitung. pajj. 744 Nam. 82 del 4 agosto 
1869 (33° di S'ia^ vita) di Berlino no r i ­
porta le conclusioni, di cui si unisce il 
rapporto t radot to: .' 

« Vera tela all'Arnica di 0. Galleant 
La tela all'Arnica del chimico 0. Galleaa 
dì Milano, è da qualche anno introdotti» 

,,eziandio nei nostri paesi. Incaricati di 
• esaminare ed analizzare questo specifico, 
, dopo ripetute prove ed esperienze, oi 
i troviamo in obbligo di dichiarare'ohe 
l 'questa vera tela all'Arnica di Galleani 

è uno specifico raocomandevolissimo BÒt-
t'ògni rapporto, ed un efficacissimo r i -

, n i. , . , . mèdio per 1 reumatismi, le ne vralgls, 
ratore Guglielmo consiste in una gon- goiatione, doglie reumatiche, contuslo-
fiezza reumatica'al piede sinistro o r o - ! °t e f a r i t 9 d ' ° s n i specie, con essa t i 
j „n» A . . . « . j j : . . il ; guarisoona perfettamente 1 calli ed ogni 
dotta d i raffreddamento 0 Stanchezza^. l U r o genere di malattia del piede. Noi 
soverchia. Lo Stato generale dò'la sa- ' »»" sapremmo sufficientemente raoeo-
Vi,:,„ , • „ . . , . . (mandare nostro pubblico T uso di que-
lute dell Imperatore è però appieno | ^ à °teia all' Arnica, e dobbiamo per» 

I avvertirlo ohe diyerse informi imitazioni 
! vengono spaociate da noi sotto questo 
i nome in virtù della grande ricerca dell» 
" effettiva. 11 pubblio? siadunqie guardln-, 

soddisficente. 

NOTIZIE DI BORSA 

% 9 agosto 

BarometroaO' \ ml l . 
Termometro centigr. 
Tana, del vap. acq . . 
Umidità relativa . • • 
Direz. a forza del vanto 
Stato del cielo j , . . . 

Ore 
9 a. 

Ore 
3 p . 

7E8:1I756,0 

Ore 
9 p . 

756,9 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 27 27 
Francia 107 37 
Prestito nazionale 85 40 
Obbl. regìa tabacchi 828 — 
Azioni ' » . 754 2B 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 461 50 
Obbl. •""' « 230 — 
Buoni « « 638 — 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 1695 lr2 

Parigi 
Prestito francese 6 o[0 
Rendita francese 3 U|t) 

• : 5 0[0 
« fine corr. 
« italiana'5 OpO 
« 15 corrente 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. i . 
Ferrovie Romane 

27 I 28 ' 
73 72 73 77 
21 63 21 651 [2 

27 26 
107 50 
85 50 

828 -
786 37 

460 — 
230 — 
838 -

1696 -
27 
88 72 
53 52 

74 1 67 
E 2 NEI 
nuv. j ser. 
sor. 

Dal mezz-dì del 27 al mezzodì del 28 
Temperatura massima ,—r, >f- 24°,5 

» minima — ^- U°,0 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant. alle 9p . del 27 = miif. 10,5 
dalle 9p. del 27 alle 9 a. del 28 •=» mill. 8,1 

»wv.»* mv,v uvyje ferrovie 

t!'i'?hfi°ÉJ/ln Obbligaz. 
ÌÉUìm? i 2

9 f Obbh Fer r .V,E. 1863 
N E 3 Obbl. Ferr. meridionali 
nav. Cambio sull'Italia ., 

Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni « « 
Prestito francese 3 Oio 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

26 
88 62 
55 38 
88,70 

68 80 
''— y-

497 -
263 — 
139 — 
186 -
209 _ 
212 SO 
63[4 

488 — 
716 — 
85 60 
488 — 
25 59 
8 -
915[8 

*~~ "~-

68 60 

godi non richiedere ed accettare chela 
Vera tela all ' Araioa del chimico O. 
Galleanl.» 

Là vera tala all'Arnica del farmacista,: 
0". flalleani dive portare la firma dal 
preparatore ed oltre a ciò ossero conv 
tràssegnata da un timbro aseòooO. Ga-
lìéani Milano. Costo a scheda doppi» 
franoa per posta nel Regno . . . li. 1-20 i: 
Fuori d'Italia, per tutt ' Europa te» 1.7& 

Si vendono in Padotsv aita famasia 
Roberti Ferdinando, a!ls farsaaaia d.»l-
l'Univsrtità, Gaaparinì, Zanetti, si Ma­
gazzino di diroghs Planari s Msnr» — « 
"Viaenza, farmaois Taleri' a Orovato.,,— ? 
Bassa.no, Fabri» e Baldauar» — Mir?t» 
Roberti Ferdinando — Rovigo,'*!»»*»»» 
effliego — Lsgnago, Valori — Treva»,. 
Zinatti a Zàabi — Adria, alla fattaa«lB-:. 
o Idrógaaria .di Domenico Pablaesi. ™ , 
Badia, «Uà farmacia Bisaglia ó nella prlo"; 
oip*li faraiaoie del Veneto. 

498 — 
263 — ; 
140 — i 
190 — i 
209 50 
212 60 

6 3|4 I 
490 — i 
717 - 1 
85 75 j 

m 
PADOVA 

Via dei Servi, 
N. 106 

u ^a% 
28 68 

61 |2 
92 5i8 

PADOVA X ^ , ^ 
Via dei Servi N. 106^S^/^/ ' 

. . 
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G I O R N A L E DI PADOVA 

BB. CtarVCELMEIMB 
-, DELLA PRETUIU DI CITTADELLA 

• - . • fa nolo- •• 
ehe la s'g. TeUatln Teresa del fu An­
tonio, di S. Atma Morosina ocn aUo'ri'-
eevirto In quosia canc-ll ria.il 10 oBrr. 

'diclitarò di "rinunciarli aiooeme rinuncia'•• 
'T8, dietro* assenso del di lei maiitoAri-
ionio Parlsotto, alla erpilHà del di essa 
padre Antonio Tollatin fu Giuseppe, fnqrtD 

J;1R Opara te l l ' l i Novembre ISTI... i,.;r i i 
JD&lla Caneo'.ieìia della r. Pretura Maa-
,'dairientaln di Cittadella,' , j . , 

4''.".,' O'ggi'19 agosto 1872.' '". ,".','!!' , 
| ' | '.'.' a.JESRISpTTO Cancellière ;Ì-6aJ2 

',','M. 137dÌ.-£202 Dlv*. II .,, , v i r W 
^ IL SINDACÒ iiiJMdfet 

l e i C a m m e «11 P a d o v a 
>,,! • (IS palificao>tifa 

che in seguito alla diminunione dé|iy!Sfi-
tesiroo fatta In tempo utile sull'ammon­
tare, deràollbèramanto seguito U£lprAJt> 
(fljapti, p'ol:, lavoro d'«pHliSMipnsiijij.etìp 
doccia eco! nel cjiiostrp/̂ tìH^éxGOJdjytìntp 
del Santo, ora Museo Civioò;'s Eottacìn, 
"ónde il ribasso venne spinto flnò'.a i(tal. 
lttè'83 67 per 'ogni o'etìt'o lire'dt'latoro 
nel dì 9 settembre p. v. alle ore IO ant. 
In Ifueste' ti4iiaaf,Sn si.'iiroèeder'à af re-
inoanto dsl lavoro medesimo, sulla base 
del, ribasso suddetto, perchè, ne segua 
l'iggln'aic'aiifc'tìe'-dyiìriitWà al'iavore del-
i'WtitùO èmigliòr offerènte. ' •"?ls|'tStJ 
f''!t'él<!ohdlt'Ìdn'i';dèir'àDpatóò sonò qaém 
riportati !nèli'avvi:sb"2l luglio deodrso 
fii'9169-11987.: limo! KOS, tv." • '"•" ••'•• lil 
»;LS tabula dei'prete', b'apit'ólatè e'deì 

aèriiione Bono !ostensit>iln presso la Di* 
-vieionevll ni itattl -i giorni non .festivi 
^e)le,or.Q d'uiJLjiqi; ,;•••. ; !:•;;' sibili oii.'i 

Padova 24 agosto 1872. .il-* 
« ,, •) .., L'Assessore, Anzaro 
,'. •' ".ìa ,.",. ,ff,di SINDACO .' , :, i f( 

. -, ',.', "..„lPÌccpiÌ^ ,|,|i 

itole di S> FoscaI 
MRGAtlVÉ TONltìlj.E E :DÉFE^ATiy$ 

Seio il migliore rime dia Jone, abljiari". 
*b6as'o! rdriiVèraàlo ' 'arjii>rovazi6'ne per 'li-
oara!'dì • tutte>Quelle àffazio'M'' dipèndente 
da umorali discrasie, perchè composta 
di''sostanza vegetali di certa. a^ojwĵ d.e-. 
pu'rativ.à, eliminano da.1 sangue « dagli 
umori tatti quei" vìzi ohe mantengono, il 
fomite, morboso.'Per questo si'prppinsno 
con indescrivibile vantàggio nelle ma­
lattie delia, pelle come qa»p.ei«",' p'|»o-
r l a s l , natip'lnsl, ecc. Par le affezioni 
di fegato sonò lo' specioso, specialmente 
nelle .leggiere epatiti ed ini>orghi;;,Ay-
vàloranò, l'appetito e ..questo faiinò tor­
nare allorquando ...si. è offerta! quàloliA 
lunga e. penosa malattia. Nei dolori di 
capo,, nelle flattlerize, negli' imbarazzi 
«lastrici si usano oón grande vantaggio. 
Sono, sincèra di .una , azione purgativa 
p r ó n t a e s i c u r a spuoitiìmento nelle 
apituali stitichezze., " f 

Come purgative debbono preferirà,! ai 
tutti i purganti, poiché non arrecano 
aloun dìstuibo e permettono a ciascuno 
dj, attendere, alle proprie occupazioni. 
S<nò raccomandata,alle giovinetto eh* 
tardano a sviluppare e al,le' dorine ; che 
hanno la mestruazione1 scarsa q dolorosa. 
Inflrie'ie PILLuLE DI S, FOSCA .sonò: il 
rimèdio' pei* eoiielieri?.a, ih tul^e le, ma­
lattie dei, nervi, ipocondrìache e neHe 
affezioni isterkhe. j mitili, 

Ógni scatola L. 2,50- Sei 'Beatole ti. 12 
con istruzione,.;, ••',•<!.[• 

'Spédiziòno: franza in tutto il Regno 
cóntro Vaglia postale. - D,epqsito gene­
ralo in FIRENZE all'Agenzia Internazio­
nale di Pubbjtoità, e Comnierò/o d'i Luigi 
ìlontelatìoi, via Ghibellina 11,0, (palazzp 
Borghesi) e via pandoìflui 2$. - In'P/),-
DOVA presso la farmacia Viyiani.',. ' , . 

PER PULIRE vi DENTI 
sì raccomanda l'acqua anaterìna' per 
la.bocca À/sldottor J.'G. Popp dentista 
di corte impèr. reàie d'Austria àVienria., 
òi]ità, Bognerstrassà N. V,ljnàl,'si, può 
trovare uri,altro rimèd'.o ohe, pome 
qpesto, oltre'al non contenere jaloflp 
ingrediente rioqivb, impedisca là, for­
mazione del tartaro, e., preServì. dà| 
dolóri di dènti' e da uri oàttiyp alito 
derivante, da denti guasti è iisilla pu-
rnlenza della bocca. 

Prezzo d'una fiaschetta L; 2:50. 
Depositi in Padova alle iarmaoie 

Cornelio, Raberti, Dalle Negare,'Fer­
rara Curiiastri.'Ceneda Marchetti, Tre­
viso, Bindonl, Zirinihi, Zanetti, Vi­
cenza Valeri, Venezia'Roggi', Znmpi-
roni, Caviola, Ponoi, Bottuser',. Agen­
zia Longega, Profumeria airardi. 

5-197 

ÌCQMJ;MARE 
H sottos'Critto con reoaplto ^ presso 

l'Ufficio Franohatti' all'albergo delia 
CBOCE D'OBÒVÌÌI Piazza"Cavb'iir,Padova 
avyisa-il pubblico che col giorno 7Glugio 
"aorr. tòmo dj'motodo p.er Blr'anpi'Xcorsi 
assunse il.'traspoì'to' ,!delrA.èg,«(»,, i l 
iiitti'e «icoriaegha a domicilio perM'àgnl 
ed àpohe .per b.tbite>. ,'. Pt '" 

Ogni giorDÒ per tuVta l̂a, 'strigìoné di 
estate' a prezzi briestissim}. 

• | % . J ,!.;. "c'AtLEGARI ORAZIO. 

In Fado.va — PIAZZA F R A T T I — Rìmpétto iliTSalone 
p r e a s o l i i D r o g h e r i a P»t'C»i**h»'AWTOAIIO • •>'-'•> ." 

(HÌtt MMMillif| . 
e impaccio Po lver i da Caccia e da Mina 

.oli.ifi -. DEI- nniNCIPALI POLVERinCI NAZIONALI '•• 
Vendonsl inoltre pallini, pollej cariche per'revolvero, capsule lise'? 

e rigato, ed a doppiò fondo di fabbrica tedesca a francese, nelta-fucili 
fuochi bengalìci ed artificiali fed altri ogggetti l'elativi: II1 tuttòa'prez"'' 
• <f\ oonyenÌentissiinL.B=i/f conmiiio delle suddette polveri avuto nell'amo dee*. 
(a modicità del prezzo, l' esperita •loro.-bmtiii'O^simrtiino-.la.preferetiZà- ) 

,, ; .,.' .r. .p'r'jyeri litóri egro^aisti yotlgno 8go",t.i..v»ii'i'.*fgi'.'8i.;,,„- 8 61.6. 

WW^-^-^-AMWLMJUlMJimu ;••• mtk §i-ii^zatfjiipmiK 
• ' " " " ' ' ' ,Se i i , j t i^ i=mi ' r JSi ' i^ogirò'''^ 'I' '<••!">"'"•'S^ l l i J 

adoli'ùti dagli Ospitali di'Pangil dalle •AMfuWtiz'è tè ti sfilali Militari e dalla 
..., . :., ,,.,i, i .....Martha Francese e Inglese. • ;!?<: s'1 i; ' ' W-

'Sótto il nóme di Slauit ir i lc ea V r u l l l c s 11 Big. Rigollot di Parigi Ila 
•̂ trovato:, up.npovoiUniinTUovoi:8tflBpìsBi!o, ccmodo, sempre attico, e che non ̂ IIR 
gì' Incpnyepjeiti dei senapismi cempnì. in oggi i senapismi di. Hi gollot sono 
a'do'per'èti'ì'n'mólti cesi'ài lnalattie, ^nfhe ltggier'ev'cònde sarebbero le-i'ndi-
gestioni, i mali" di testa) .li reumi eco. Sono poi di una attività: inacntestabile 
negli sboiordimenUprecurepri, di coneestìoniiceiebriili, negli,Ecceiisl, d'iasma 

i'#i':3ne'i do'to'rì museolari.1 ' ' ' '"''' . ' '. "'' H ' . \ . • . .. , n, 
;:• *C.onse,r,v8ire ,a.lla*polvere dì sefàpo (ùt't8; le sue1 proprietà, 'ottenere'in'50-
«chì istanti, con facilità un effetto decisivo, coli» minor : quantità possibile, di 
«medicamento, ècco il problema che il sig, Rjgpllpt ha risolto nella maniera 
«la più felice.» A. BOUCHABDAT (Ann. de Terapèuti qua 1868, pag. 204)' 

; t ; 1 •• i Sóatplà di!'1.0 «èriàpismi L. 2 — Scatola di 25 L.,3.60. ' ' 

Agenzia por l'italia A.'Manzoni e C, via della Sala, N. 10, in Milano e in 
tutte le principali, farmacie d'Italia. — Deposito In Padova presso Lnigì Cor­
nelio, Giovanni Zanetti, Oioianni Battista Pertoldi, Roberti. 6-550 

PpMAJA TAMWÀ BGSA l 
Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori Flliol a Ando-, 

queVprofumieri chimi'oi di Parigi.', .,..1 ,-.... ,!,, ..n".,. .;<, 
/Questa pomata che,si adopera còme una p( mata qualunque, ristabilisce in 

poco tempo il primitiv.p^polpre ai «capellifièdi alla.barba,'senza tinger là' pelle, 
e fu iiconosoiuta dalla Facoltà medica, di Parigi uiiliss ma !per impedire la 
caand, - - Pre'z'zo'del và'soSu'.6. > ' ' . , ',.,./') :, \ 
.'^(.Deposftq.in Milagognljl' agenzia k. Manzoni e Ò., via' della S.alo, N. 10, la 
quale'spedirà U vaso, dietro domanda còli* importo,- a mèzzo, della ferrovìa,' 
pprtó a' oàrioò dei' còmm'ttte'nti. — Dcpositp.inuPadovaaìreasp/Luigi.Cornelio,'! 
Glo,yannivZane;ti, Giovanni Battista Pertpldi,' Roberti, «.nello, principali.far,Tj 
.slàsie,! " . V " " '.'s •.''""•• '•' '" ,• 'Jué-531 

rllAÌSM 1IP! 
1 

ìli ili 

PÌLlOtÉ DI MOLLOWAY, 
Questo 'rimedio è riconosci'iittì uhivèiaal-

Hiente^còme: ilfpiù'efBcace idet'ìmondó^ 
I^e, malattie,per l'ordinario, non, lianiio 
che una sóla causa generale,, cioè 1 

\ . é P | P . * '^ r''!3lllliSMPf I f k l'impurezza, del sangue, che è la fpn-
' ̂ mmSSBmMBBSU^m t à ^ „ a e l l k ^ ' J ^ t t a impurezza fi 

rettifica prontamente per 1 uso delle 
Kniloiwai ^!loilòtt<tiy'tìlle, spdryahUo.Jo Etomàeoe le. iiitestinoper mezzo delle 
.loro proprietà ba|saftiiche,';pnritìcanb' il sanguejìdarino tuono edenergia :a'' nervi 
e muscoli, ed, jinyigoriscojio l'intiero sistema, ', Esse riiioiiaatePillol.eiSor.passaiio 
ognj altro.medicinale,,per, re.golare, la djróskonai ' Operando sul. fegatoie sulle 
reiii in modo sómmamente suave ed efficace, e!»s irègalànó'le secrezioni, for-

i dìficano il.Mstema neCTÓsoje^ririforisino ogni parte della costituzione. ' Anche 
, le persone della..più- gracile scomplessìentì-posaonòi far prova; senza' timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottima Pillole, regolandone le dosi,** 
Btìcondà'delle istruzioni,'cónt'enate Begli stampati ppuseoli-she troyanai, Con 

:'ogni scatola. •' :• ' ' !' ' ''' :- "' , . ., ;, ' •'• ,., 

w-\;b:',":';.'. BHfJppTÒ W -flOLtOWAL"' "''•,• -•' 
Inora la'scienza medica .non ha :mai ptesèiitato"nnìfedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maràvigliÓ8oUnOTentod!feej)idBtitifiéanìlesi>'col sangue,' 
circola epnesso fluido .vitale, ne scaccia le impw«ETOj!spHrga"e.risanaile purtìì 
travagliatele cura ogni,genere di piaghe ed.ulqerjj.,.. j5s3o:cpnosciutis.i)imc>i 
Unguenta è un infallibile curativo avverso le" Scrofole, Oancheri,, Tumori, 
Male ,di 'Gamba, Giuritu 
Ticchio D.olproso, e Paralisi. 

E, .aggri tismó,.'G'oìti, Nevralgia, 

Detti meuidamenti veadonai in scatole e rasi (acco 
Italiana) da tutti i principali farmaciats 
,'lì' '"'" il Faoa'HrfltìpiiBj HÉ^LOWAa:,. 

LU G!Ì\ irsgs'HagiaaiB HSt?l2£ìoQK 1 
adtt, e.ptesao lola'fceafltì Aytorò5 
, tSuani, No. 2i&. m 
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ORARIO FEBBJPVIEÌ DELL'ALTA JJALIA 
1,1 '3,i, ;<,{.<>; : attivato-neLmesè d'agosto 187.2 , . ': -,-. • 

PADOVA per VENEZIA 
Partenisa 
g da'. '". 
PADOVA!' 

' 8,'iBla. 
' Q,"'S> 

10,40 » 
. , 3 , Bp-
dir. 4, 3 ». 

' 8,'15 S 
' 9'.2B li 

• 1 
II 

III 
IV 
V 

VI 
VII 

^EjONTper" 

Arrivi '• 

VENEZIA 
~71 6'Mil 
1 io,3,o »: 

1 Ì9* 
dir. 5.— » 

9,34.» 
10,481»' 

PlDOyA7^ 

iVENEZIA per PAjOOv"A|| PADOVA!per:VERONA 

'Partenze' 
P dai ' 
YERONA 
' ' ^6,20 

12/8' 
dir.2» 7 
, ' eib 

ArfiTO ' 
! a ' ' 

JPADOVA^ 
' 8,ii.l a. 
: 2,87 p. 

dir. 3;SB », 
9,17 » 

Partenze' 
"'••da;'::; 

VENEZIA 
8,2Ò]a^ 

V. 7,80 » 
dirlQ,30 • 

3,32 p, 
4,10 »'• 

• 7,Trj-.".' 
8,1SJ..>,- 

PADOVAT^er^ÒXOGNA"ÌB0LÒWX^BA¥OVA 

Arrivi ". • g. 

PADOVA |<S 

Partenze 
, d a , 
PADOVA,. 

Arrivi." 
., ' ( >'« ) 
VERONA 

9,28a. 
dir. | , l f fi 

"7,37 » 
j 1 » , - » 

:.-fl,36ja. - ! 
! 9, 8 > ,1 

dir M'ite. » • • II 
•4,51 p.: MIII 

: . 8,28 » IV 
' r8slS<»: r . 

é914?|a'i i 

• 7 , — a . 
dir 11,25 ... 
' '' 8,-^ p. 

8,27 • 
' • ' 

v l 

Arrivi." 
., ' ( >'« ) 
VERONA 

9,28a. 
dir. | , l f fi 

"7,37 » 
j 1 » , - » 

Parlenre, 
! d à ; 

PADÒYA 
(3,48 

dir., 9,18 
!:*. .5,38 

9,85 

Arrivi 
..... g'r 

JBOLOGNA 
» " W;-2jà. 
dir.'12,i0p. 

i M , _ 5 
:2,10|a. j 

Partenze 
'•' da- ' ' 
BOLOGNA 
' 12,37 

'6il0 
dir. 1,!— 

^3^0 

Arriyi 
a 

PADOVA 

'8, l 
• 10,30 
dir. 3,40 
' ' W 3 

mmmm 

nelle GnnfM» amia onia reenta, JOTBATM. &t* nnwma ajja, tnt-
" ' Vjianai"a MttiàSala, line, ,,«„>»» 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
«toteinta «4fsti>(* «Itti I M I n e | g i f l Ì | M m l «I Raaroma. 

• iràt oJuM'giàiit è^Th.«i?z«Mìi * w**~, « ^.<TIM» 
'0»*1S|»MW*a 18«, «*.,«..) ' •"*••'•• •ar'TF' 7 ? 

, .. fnrm B «UnU, » . taAKJUEA!«lI Via MoaTigU, VtmxaiX, 2&, m,™. 
Haa vi a «uhttia m\ frtKjoeato a eeiam» al «Isa acati eanaa la Qaoama, ihaarnmifa, BJ» 

«ettM, totie aaaanenMiirti »1U i l , » fcaigii»; e «sa vi è nulntti» aà ai tjatw irapani taad 9 
amsirutx >wn̂ *tu ernia a «juarte. Oggi 4' ngiaa di «tannila di qn*fe«« Prettutia WattaM fnaiati. 
IBghaay UKUMS, 0 ^anir» tura», » pien« ìepaa di tali apaalM a tutti aecaòl* «ai .kMliUliTMI 
»«•«!!». poi pramatór» iB««t«ti eoi «ogeello Ma pr»tir« insta pi? isnnta Pillala, vU Vaamn 
••«tuta IJUMÌ «aie «jMlpiiya rimadia, Balla Cliniaha Sruaiana, aaVkMH: l l imstm ai* iitkW a 
w è a t t 'paKaroaa t giornali '.oui saprà eitati. . '.. 
. ' ' M bratti, ùaetUa'aiSa alla tìrtù «pacifica ansiw n * «aiso» rhalriva, atea, a»t»K<nda h 
flo»ar»eoi «gitcono altreil tome piir«»ti»e: (ttaagetw aie' alia darli alni aatwai Mo ai sai atto-
Bara, ae pan ncorrenda a purganti draitiei od a laeiati'vi. — ••/,] ..... w . 

In quetta' gaaara di ratinile la 'aitili*.' di beubeiion* e Ma) km* • apeae» inancrŷ ta aka 
ootib è'U parlarne, generalriasnU appena ai tceiMa' ilitafi* di dalara Maga il éatala, la atiUiei-
dia G*M r̂aiea,ai preaentr, por aita: eajicehè si pai dwidara il «ma da»» natala 10 8 rtrfg, 
«lai: inlaatEMtarie, elio i il pia doloro», tanarròiea, qvanda l'wjfiarawiuena laeata i diipiiwiHi 
a la fclanixrrrca aumenta; e doareaeenla. Av»i pari »'iillH'«tedia aita ì aJuaSai finsièa, et* •» 
«ade «ala quando 1» .malattia, a par la .Beano* cura, « pei riMuifieietn» dai rimata, a p« e». 
«ao»a inerànta all'individua affetta, intesa di dacnaena, ai istantiesia «ama dolor» ad it̂ Ummaaiiaa, 
i*,idfc qwlla jjactìicdiìptìijiper «tii1 Vaine lehlWilo tuicba Geaietla teiltìan. Catana watraia sn-
«aê MTÌô ajc»vnieê iJBlaRit9«|ea.;''!.f; ina!," '.no.', -i anfiolviA 'i'."1 i '; 1i • : ; 

Neil» dcana U'Lauconea, i fiori tiiacùi, eatarra, merrit* ed ingarga dal cali», granulasi»»»! 
a» callaij tutu''inilattié in etri questa pillai* eoa* d'usa efficacia «rppattdoirte, uttaKioti l'ai» 
deB'aeaua «editi»» Galleani, per bagni'laeaN iMìl'uaau e oalla i!xffln»,:F« rój««ÌK« ci ncl!'u«wt4« 
BcU'altra sanie, coma diil'Hlruaiona. HJIÙII i!'-;i' ÌIIOJ Silo l'.ru'WIlt ,"•<! *W •""x.ii 

'" J Vi «Me pare alti generi di malattia ca* vengane <mp»la ce». Ĵ altiiei p»o»rti » aaddiafaassti 
a*i ejueite Pillole • a*»: i riitrtagisatiisti urcj-iii, pliiBcclli nell'anmto ICOM l'tu» •Sila, canee 
lette a minugia, ingorghi amonroidarii della »t»eic», «1 mila a*ntBi eba aoll'aosa», affli» ri«CT ti-
•errar* alia ururaiiughc: tome fot» Ball*, 8»»all>i eia de** l'aa* * S teatela di quatte; pilkt) 
'#»'* r»«M» e «temperi»*, "< , ,

|"" ; t
J ' , 

•'.i'"^!!® É ' Ì K O S I , ,. t 

tiaa'a due Mia' «era, «uiiKotindone due al me*»'giohw, dep* 
al gientei aemoro, men'er» prina dal finto. ,':. :n.;.i ., •. » -. 

Nella Genenea eroniea, nei «tringimenti pretrali, difS»!t« ch'orine»*, iitgMgai omorrcidjni 
(Sella vescìè*, cotstre la Leucurrek delle donne, prenderne dna al mattina • due alla «era, « di 
asebe qualche giortta dopa eessati'quèjtt'iajblì', 

la cura delle «uaeeumate FilMe naa,eiig* ptrtiealari riguardi mi gasa» di vita e nd «i-
atatn* dietetici!, all'raraòri di quelli che Tengono ntcltiaati dalla malattia iaMaaa, CÌM: aatensieM 
«la ogni aért* di' ratica, privàiione, di liquefi in genere, ad ut* atdantt* dal Tini, « dei cibi malte 

!*»*i*tiitiati. -., ;.'!•.,,'• : ioli '"1 :{ ' yi\ " ' ,! ' ' . ': ' . r . . ,., •; .,'. il 
MM„ Guardarti dalle continue,imitaeicai.. ''•; *' 

' I noetri medici1 con Ire seatala guariteen qniliinti Serwm» futota, aniUognasdon» di pie 
B**|la-,e»e»ie*i;,.:. il,', l'i • <>i- 1. " ''''''• • ' ' 

Contro raglia pestale di ,1»JB. 40, * in francobolli al spedite*»»* erane!» a domicilio le Pil­
lole smtigoBor'oiiAe. — B,. »! SO per la Franala; IL. 9. »© per !• Inghilterra l i . M. &S pel 
aWgia', I,Jìa.'48 per gli itati Uniti d'Ammeriea. ,,;., ii;ì 

vi-- 0 Bii'JCdnuil '• , & » 3 ^ C A i 8 Ì ^ A M V ^ ' » r O i l l A ^ :<5l ' . " ^ " : - : " 

"' ' TJaMi questa liquido durarito le gonorree, al par bagni locali ili 10 minti due volte al gierne 
eeiae pure per InBammaiione ilei canalà, pure due volta al giorno, sempre allangtta con doppi» 
dee* d'acqua fredda », tiepida. ; nfiìul !-\; 

Per le donne, in injeiion*. tempra allungata cene sopra, ti* vak* al gierne, «jungeBd* *ss 
tana l'equa onde pesta snaffiaré le parti pia profonde. 

: B> mirabile la «uà elione nelle contusiani od infiammazioni locali ttìantf bnafaae)* dei pra-
nellim, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti ed infiammat*. 
'": 1! atsoluttmente -ietats a di Belicelo l'uà* imam* di qaui'Mma per imtattnaaia, « métto n i 
»««o attJMlu degli acchi. "!:"M-;,r «TORI » "" "^ ^ av-w—» » -

L'acqua «edati?* valeUanf» UFaa e « e o i , SO alla BoBiglia,«!a rikng»»iii ia usHtrotTas. 
qua, e mediani* un vaglia pestale di I» 1. 8 9 si tpedisea franca di parte iti tutta Italia. 

•'_ 't,«ttopé ali HnajrKKltMtteata», mtWtoiU WeellMe»ne*st»te t 
fla stampare un volume; ritiimo solo alcune ette t*c(aa* i eaai pia iaiBertaiiii, a pt 
compresi anche dal profan» ali* Kieaaa, i»s •"!'. J'"' ..'i'v. n.i ..., • ,1 

'S.' Stadie luÓa*i»aiaa»,te»rt*>. 
t i oiom *u& "•'•'"""-
^ n ^ n a t t . ìa vestre Pillole antigonsrroich* nel primo «tadie di qneiU maltvfia, cai aistem» 
ffm *•"•.«**«1|ve, unendovi l'eeceHento veti» aequa «edativa, ad in tetti i caci ne ebbi nn pronta 

**«F™"»* "•''•'•'•S «•"• '• mie «ttjdent*, «ha ara affatto da Gonorrea reeento inneaiata «a-
W* «uà Cramea, o: p« coi dovotti eeBtusuin La enra per 1B giorni pia eh* negli altri cui, «et. 

""ari' :'^Ì'-M '' ' ' ' » ! ' : i ' ' ' . .''' A W i l k » . 
^ iff i ' .Sl1*.™ ~ ^f* *TS «Wa)."t. Ingoi, purgativi • decotti il DM male, mi Baia» » vaatre Pillole. ?•!!••'•' 'vu î'n '.'TTTT 

L'inSammaiior» era «e«s«ta dopo 18 giani di eoniimia con, ras. la perdita era copiwisihsia! 
,•»«««•«•?« delle veitr* PiUel* nella % giornata andi> dieeiooeade, caucehi era ,ehe vi 

ponne t,easera 

'• • ìtturk iet ptuftìthr '&, Walkai di Sttugw'i 

i totalmente ecM«t». Hon peno ehe pergervi i miei pi* Mutili TOg^'aaiaatì V pregarvi 
eg epeturater» due donine di scatole per l'uso di questo Comune. . , , ,, Ti ,T^ 
jilori' ;: ' Coit. ffraeieeieea Starnai»., Slsdia co*£em u Baume, ,.,... 

''•aV «ni H" fJi"j,'>>T''0 '>(''; :*>:«>em«,,!i'B'. aYojj» 1869. '>• '';" ' , , ! • 
sedeteti» Craa lea . —, Saprà «individui affetti da aoeeiaimilitore,lS li ha csnii 

«Ha vostre Pillole, gli «UH 12 e») aisUraa abituale e osila isjeaienj di BismnSo; i ,13 citrati cai 
W*,r.i,'?l!Sma-«ll01f •<•> «•• '"iti! ritorniti ai loro «erpi,1 eeraplStamtate guariti; degli altri, S ioli 
•asta (Barili, 9 ancora in eura, Non vi mando nessun elogia se non ehe quello dell* cifra «a» 
ajÉrat».1 Hi duole che difficile è il tratparto in Francia dai. Teatri rinudii per le leggi' vigenti, ad 
nateni* il ivèler! eludere'lai legge'! llaiei»Jfar*'* v*i,''»e*i; '.!Dott. » . IitafatrSe < • 
ofjorn |fiifit.0.:0:is!n'!.'flfiuj) HciJfj i ,ùil:o *M • Biiin àMemUrni Orlimi. 

Pregtatusimo «igner Doti, p, Galleua .:;.;,•„•, /:•;'!"•); Btìti ìoeyiid 
'"' «tLli'1'1 . '"' ' - 1': 1 /PtfHrÀt 4p<litt ilStS. I: !••, 

StMBsTlnienid nr«><ti>(iU. — Kella mia non tenera età di U anni « aolfren^ p» 
•vimpmeiiti per vecchie alloiioni ho rieeno ai medici di qui or «sa diie anni; fili »"Fir>n»a, a 
Milano a* Cremroelinlt, ed in ultim* 'M «pinti «ino *., Parigi, day* , consultai Melatob l'è! Ricord * 
a» n* ternaf quali era partiti, lempra «offerente • eoi nidori della morto ogni Tolta che dovei» 
•ràajera, ed avendo'contuniato non so quante doiiine di'minugie a Candeletta. Lessi »ul Bmeafii 
Ì-L! 8 ' 1 ,1'*»B»<'d« dcH« X<"1'" P''W«i.<! >»l t°)to> «uliit» dalla Farmaci*HL.-Scarpltti1 a p'i'oTvei 
d^eb*;'Ohl«*'te avessi conosciute prima, quanti tormenti a quinta «pai* avrei : ««patiniate, 
"•ntoo TI «crivo tningdiuh'inie* tlenUmenti 'ancora.ni «èssa dolati • tutto la volto chi H..k* 
T^' i ! »»»», rinato a nuova vita. Indelebile «ari la mi* riconS'scenia' per voi, 0 Venendo a Ri­
petila mia caia vi i aperta come,ad M,.«alyMM*.|Tu(tet!t»«j»>f00(M • 1.1'A D è i «Sraje». 

Pregiatissima «ig. G&Uéani. , • ,, '.V- ,,-•, ri,:r ,',1 
Ofnai'ofa'tw>.nl'ennisoa^o in -; ••' , '-';''"'i.'4iv>ra», W aiBBitov»' 1889. " 

»_ IÙ u MiiW WfiP'i •"T:",! ? ,J?8 ,e i ,u .! ,*.D' «Wittat» di Olii mi dissi I» «cono inno «ha 
•» w specialità' che escòno dalla sua Farmacia hanvi le PillolpmiMonorroiche, che Glia dice,olili 
eoatrciì,Fiori bianchi; volli provàrie su'ma'stessa eb!a di molti aiiai er*' seccata da quest'iaco. 
Bfeiff l iWHii!! 1 1 l ' W i n W i l c :<tts« li'ania-iMperjemeiniliiin'Iat'cbanti,••"*' liiittl1 «e ne 
marta* immensamente; aggiungendo, eh* una, «ignora gii:giudicata «fetta da,doMMe Seirra» » 
ertili «teMàiéinttatal, ebbe.untaT vantogei» (la «jucsiaTeura, coBW déjl'Aiqoa «edativ*, ihe di 
•"•ilfM .««»»! ai aiee'gùarila. F m i V « ^ ' ' p w i e aimumo chi ia petsitar* detta «ni «peci»-
liti ateidererei eh' Ella le spedisse a me direttaiaehte dandomi quei vantaggi eh* i «olito tiare ai 
fexàssciHi: '*" ;' , .'* • ,, p|. , ,„i, ^ < „,„„tii,'.' ' '/! 

fa attesa di un riscontro le unitw U sarà bdiriiso • aarwjn* derotitslma aerya 
__, , ,,.'.".'-!'''•''.."'" '"" ''''. •'••Ot'.'Do tL,., LmiirU* appronto. 
•Jw» »en* toddislahjpma.delliraapilioi* di Sere di.ai», eccellènte pei bambini, iav«*« 

«ella Cipria del Commercio, che «pesa* veri* coptienè de) pieiabs, come mi fa detto, e «ito deve 
rie**»* pcnuciM* «ulla peli* delicata dèi neiaitii La dì lièi1 pilytra di Fliio, rendimolto! morbiii» 
la pelle, diatrugge le riiipele, prodatie, doli*: orino, «d i poiiconvcnieBt* aiiche perii preiiie;eo-
n*eU eenvieise anche par le toelètta delle rigaara, poiché ;la peg* diveata, bianca e morbidi»*»»» 
li» ah* nei donne ce ni iiitgndiane di questo eoa*. b l 8 , .,'' 

IVB. Per colore che BOB aia* dall'arte, Ibavvi unito osa ehìin iitrasieae a cM, ia»i|i>5»rns 
•Sa 1 anche ykita medica pre»si'l» tasditima (armteia BÌB chi' per «orriipoiiddaja con rit|»»t« 

Si vendono in1 PADOfA alle farmacia Eoberti Ferdinand^, atl'Univ8fsitti 
fiMparini, Zanetti, ed al nutgtvixinó di drogbe Piaaeri"e Mauro. = . W w f t , 
fannaeia Valeri e Crovato = ifaM«a, FaJbriiè'Balrkstai'frìSa Wri, Roberti 
Ferdinando = Sosigo, Castagno s Diego, »-. Legmgo, Valeri =s»tmiso,'Za­
netti e Zwiini = Jdria, Domfinico Paolacci = Badìa, alla farmacia Bisaglia; 
• nella prin-lipali Mrflacje »ÌM,¥pt^ó. ' ,,-.[., , wy\<'>\ • ••t ,;l'' -' 

-•';• 'li'".""' ",H 'Mova1, Ì8??;;.'^^1'.';'Tij?J','|t?,'^c»?b,e«p. ' 



"Padova, 1872. Mercoledì 28: agosto ' 

al Nutòéro 239 del GIORNALE W PADOVA 

R E L A Z I O N E sui Progetti inviati al Con-
• : dorso per la ìtfa'bbrioa deilo stabile L E 

. .lOEBITE, presentata dalla Commissione 
eletta a dar giudizio sui medesimi. 

A ' v v i i ! i N Z A 

..,.., .li Consiglio Comunale di'questa città, avendo nella se­
duta. 28 febbrajo a. e. doliborato di abbattere il rovinoso 
corpo di fabbrica dotto Jte Debite insieme ai tre cavalcavia 
che lo uniscono al Salone, collo scopo di erigervi un edificio 
decoroso all' esterno o lucroso all' interno, autorizzava la 
Giunta ad aprire un Concorso all'uopo, ed eleggeva in pari 
tempo una Commissione di' tre Consiglieri comunali, affinchè 

; redigesse il Programma .di tale Concorso, e, chiuso il mede-
' simo, desse giudizio sui Progetti che venissero esibiti. 

Pubblicato il Programma, trenta Progetti furono inviati 
entro il termine iii BSBO stabilito per la: presentazione dei 
medesimi; e questi stettero, per venti giorni consecutivi, 
esposti al pubblico nel civico Salone. 

, Frattanto la Commissiono, raccoltasi pel conseguente giu­
dizio, stimò opportuno di valersi della facoltà concessale 
dal Consiglio, d'aggregarsi altro persone competenti, invi­
tando a tale scopo i signori cav. Giambattista Cecchini ed 
ittgegn. Giandomenico Malvezzi, ambedue di Venezia, i quali 
accettarono l'invito. 

Laonde la Commissione rimase composta dei cinque si­
gnori; ..;. 

Consiglieri Comunal i 
SELVATICO PIETRO 

SUCCHIA prof. GUSTAVO 

MEOOIOEINI ing. SANTE 

: Commissari aggrega t i 
CECCHINI cav. GIAMBATTISTA 

MALVEZZI ingogn. GIANDOMENICO 

Tale Commissione 'compi col giorno 25 coir, i suoi la-
"vori, il cui risultato si contiene nolle seguente Eelazione. 

Padova, 27 agosto 1872. 

CXM'Quotax&t Quinto 37<3utùóp«&< 

di P A D O V A 
Signori, 

La Commissione cui veniva affidato l'onorevole quanto diffi­
cile mandato di portar giudizio sui progetti inviati al Concorso, 
aperto il 28 marzo p. p., per la rifabbrica delle Debite, nel pre­
sentarvi il proprio elaborato sento il gradito dovere di testificare 
la propria compiacenza verso que' molti fra i concorrenti che ma­
nifestarono nelle opere loro e potenza d'ingegno e solerzia di studj. 

La Commissione, nel procedere al giudizio dei trenta progetti 
inviati a' questo Concorso, stimò essere suo obbligo indeclina­
bile di prendere a lìlo conduliore le condizioni imposte dal vostro 
Programma : condizioni che miravano ordinatamente precise al 
d'oppio'scopo di procurar nuovo fregio alla città con una fabbrica 
di decorosa apparenza esteriore, e di offerire coli' interna distribu­
zione di quella un conveniente lucro al Comune. 
' Quanto alla prima parte di tale scopo, cioè alla decorosa ap­

parenza, lasciavasi balia a' concórrenti di scegliere qualsiasi stile, 
però colla esplicita dichiarazione, chej a parità di merito, si 
avrebbe' data la preferenza a quél progetto il quale nelle sue or­
tografie esterne addimostrasse ti» carattere di serietà in armonia con 
quello del ricino Salone (V. Programma, capo IX). — Quanto alla 
seconda, sì mirava ad ottenerla col determinare gli usi a cui do-
véà servire l'interno assetto del fabbricato, per l'erezione del quale 
era fissato'tassativamente il dispendio di L. 250,000 da compro­
varsi a mezzo, d'una perizia d'avviso. 

Alla Commissione poi veniva fusaio con netta precisione il 
compito di far cadere .la scelta su quel progetto die racchiudesse 
COMPIUTAMENTB le condizioni artistiche ed economiche, e che mo­
strasse nel suo sistema di costruzione 'guarentigie inecceziouabili di 
solidità(V.'Discipline, art. H). Era dunquo evidente che tale com­
pito se faceosi guida sicura ai giudizj della Commissione, le chiu­
deva d'altra parte la via ad accettare opera anche di un merito 
superiore quando non fosso rimasta scrupolosamente entro la cer­
chia dal Programma fissata. Essa, in una parola, non aveva il 
largo mandato che spesso si accorda alle Commissioni costituite 
a giudici do' Concorsi architettonici, 4i scegliere cioè il miglior 
de' progetti, ma 3olo di dargli preferenza quando compiutamente 
avesse obbedito alle riferite condizioni. 

Che seda queste era nettamente tracciato il cammino della 
. Commissione rispetto al primo premio, non poteva dirsi altrettanto 

rispetto' 'ai' sec'ondàrj: perocché a rendere questi possibili, s'allen­
tava alquanto la rigidità del Programma, chiedendo solamente che 
si destinassero a quei progetti le mi prerogative si accostassero in 

tutto od in parte alle condizioni del Programma senza pero raggiun­
gerle compiutamente (V. Discipline, art. 12). 

Con tali criteri, o piuttosto con questi vincoli, la Commissione 
procedette alF esame particolareggiato di tutti i progetti, compiuto 
il quale, venne unanime nella deliberazione di spartirli in due 
distinte categorie. 

Nella prima furono schierati' tutti que'progetti, i quali, o per 
deficienza delle necessarie condizioni distributive, o per difetti sta­
tici, estetici od economici, non potevano evidentemente aspirare 
a nessun premio. 

Nella seconda ebbero posto tutti gli altri che aveano tali pre­
rogative da accostarli più o meno alle condizioni prescritte, e che, 
di conseguenza, meritavano un secondo più scrupoloso esame. 

Su ciaschedun progettò, così di prima che di seconda catego­
ria, venne concretato un giudizio, eh' è ^riassunto delle osserva­
zioni falle dinanzi al progetto stesso dai componenti la Commis­
sione. 

É però da avvertire che non tutti i riferiti progetti poterono 
essere considerati in Concorso, perchè nello esaminarli minuta­
mente, si venne in chiaro come alcuni mancassero di qualche 
pezza o parte tassativamente domandata dal programma : in con­
seguenza di che, non vennero presi'in considerazione. 

Tali progetti sono: 
Il N. XV, perchè vi mancano i disegni acquerellati (Diict-

pline, art. 4) e la perizia voluta dall'art. 5; 
11 N. XVII, perchè redatto su area inesatta ; 
Li N. I, XXII, XXI11 e XXVli perche mancanti della soffitta 

voluta dall'art. Vili del Programma; 
Li N. X, XXV,'perchè mancanti della perizia, e quest'ultimo 

anche della sezione longitudinale (art. 1 delle Discipline, lettera b). 
Simili esclusioni sono ineccezionabili, per l'obbligo che avea 

la Commissione di non usare condiscendenze verso l'uno o l'altro, 
quando tutti i rimanenti ottemperarono a quanto domandava il 
Programma. Erano pure richieste tali esclusioni dalla opportunità 
di vagliare ogni progetto in relazione cogli altri, valendosi di 
elementi identicamente simili, a fine di evitare preferenze su qual­
cuno di quelli che dei predelti elementi difettassero. 

Mancando, p. e., la perizia, era tolto modo alla Commissione 
di investigare se l'opera potesse condursi colla somma preventi­
vata. Mancando la'soffitta, rimaneva al concorrente che l'aveva o-
messa il vantaggio di poter, Benza diffalco d'altezza nei piani abi­
tabili, tenere i prospetti almeno di metri 1,60 più bassi: vantaggio 
considerevole, quando si pensa che a molli progetti fii rimprove­
rata la soverchia altezza delle fronti, rimprovero che non avrebbero 
meritato se avessero potuto togliere la soffitta. Si ponga il caso 
cha uno dei progetti deficienti di tal parte si fosse lodato per 
giusta, altezza: gli è chiaro che non avrebbe avuta cotesta lode 
se avesse aggiunto agli altri piani del suo edificio anche la sof­
fitta. 

Or ecco i giudizj sui rimanenti progetti rilenuii in Concorso. 

PRIMA CATEGORIA 
II . 

Ep. Embrione . 
Le botieghe troppo ampie tolgono spazio ad altre possibili, lo 

che di necessità scemerebbe lucro al Comune. La pianta del piano 
superiore lascia troppi locali all'oscuro; quelle dei due altri piani 
son tagliate così in largo da non poter riuscire alla condizione 
prescritta dei molti appartamenti. 

La facciata principale è manchevole di buon o-ganismo, spe­
cialmente per lo strano concetto di voler imitata la loggia del Sa­
lone, nel piano nobile; il quale partito, oltre d'essere male adatto, 
toglierebbe anche la luce diretta ai locali migliori, già per simile 
causa molto addentrati Non puossi neppure far buon viso ai due 
tòzzi e male pensati padiglioni che s'alzano alle estremità della 
facciata. 

I I I . 
Ep. Kwereixlo e ditetto. 

Nel pianoterra soverchiano per ampiezza le botteghe, e,l epuro 
sprecalo lo spazio nelle poche stanze del piano supcriore. Unico 
partilo buono é il corridojo longitudinale illuminato dalle finestre 
delle facciate laterali: partito che la Commissione avrebbe voluto 
vedere adottato nei migliori progetti, perchè il più conveniente 
(rispetto all'area data) per guadagnar luce ai disimpegni centrali, 
e ventilazione relativamente copiosa alle stanze interne. 

I prospetti e il modo di profilarne ,le modanature , attestano 
un'artista che troppo scarsamente s'addentrò negli studj della 
buona architettura. 

v i . 
Ep Giova t en t a r e . 

Botteghe abbastanza numerose e sufficientemente ampie per 
poterne sperare buone pigioni : del rosto, poco o nessuno studio 
nella distribuzione delle piante, perocché ci sono stanze legate 
le une alle altre, e, per giunta, senza gli opportuni ripieghi a to­
glierne il sottosquadro. Né,l'opera si vantaggia rispetto a solidità, 
perchè alcuni muri parallèli alla facciata principale, posano in falso. 

Sebbene il prospetto presenti bastevolmente bene bilanciati i 
pieni coi vuoti ed abbia una certa armonia generalo., pure esso 
non può guadagnarsi approvazione, perchè composto di elementi 

dissonanti, e, peggio, disarmonicamente combinali,fra loro, senza 
dire che gli fa gran torto il volgare ballatojo continuo nel terzo 
piano. .1, 

VII. : , 
Ep. L'.uain» tan to può q u a n t o sa. •:••'• : i 

Nel. pianterreno troppa scarse in numero, ̂ 'boitegli'è;. nei su­
periori non lodevole l'assolto delle stanze, e pochi ed osdiiri'l lóro 
disimpegni. . • •. [1 - ;-i . • lifti'i'ioi 

I prospetti accusano :chi ha bisogno ancora di moltocammìno 
por giungere al limitare dell'arte.- • • ' •" '• ' 

%rx\ l ; '" 
-Ep. S e m a prete»». 

Ne potea averla un progetto, che, e per la distribuzione, delle 
piante, e per l'esterna decorazione dei' prospetti J non,ha .diritto 
all'attenzione degli architetti è del'pubblico. 

XI. . .. i ijii uilsìqi .!. iJkjfi 
Ep. Tempo Inesorabile , non t empre volere è po te re . 

Poche e troppo ampie le botteghe; alquanto ristrétto il pòWi.Co, 
giacché di tre" soli "metri, ed esili i sostegni angolari. Poco oppor­
tuna poi la distribuzione delle piante-si rie) piano nobile die nei 
superiori, perohè molle stanze di maggior uso mancano di acconci 
disimpegni.' :,. 

La facciata è un raggranellàmento di male catenale remini­
scenze dell'architettura speciale alle fronti dei palazzi archiacuti 
in Venezia: raggranellamento eh'è fatto meno accettàbile dalle.fi­
nestre rettangolari dell'ultimo piano, discordi dallo siile traseelto. 

Se il progetto potesse essere preso in considerazione, sàrèljlie 
da notare a colpa il mal profilato cornicione. 

X I I 
Ep. Joai juin 

• Nel piano nobile è più ancora nei.due superiori, il corridojo 
centrale manca di luce: troppi muri posano in falso.,. metodoi di 
costruzione sempre riprovévole in una nuova fabbrica in cui di 
ripieghi non dovrebbe esservi bisogno. Le scalo secondarie occu­
pano due fra le migliori stanze, impoverendo così di buoni locali 
abitevolì gli appartamenti, ,, . 

Due differenti partiti vennero offerti dal concorrente, par'-le 
facciate, l'uno di maniera moderna con semplici finestre . uni.fore, 
il secondo a bifore medievali. L'uno e l'altro prospetto vanno 
noverati fra le tante cose che vivono, senza infamia e senia.lodn, "" 
perchè, senza aver nulla di sconveniente, nulla hanno eziandio di 
veramente lodevole. ., • , . 

x i i i r]tl j ,,' i, ^,..I,.; 
Ep. Lauda Gìncui. 

Non ò da rigettarsi la pianta del piano terreno,, sebbene sia 
concessa1 troppa area alla scala principale, .e le seeondarje non.isi 
mostrino opportunamente, situato. Le. piante dei piani superiori 
mancano e di giusta proporzione fra i varj membri, e di acconci 
e luminosi disobblighi. „•..•;.,<; 

Nelle'facciate che pur vorrebbero.ricordare lo stilearcUjacuto 
di maniera italiana, si desidera quel buon disegno, nelle.differentì 
parti, che vale a togliere ad un'opera la accusa di non essere 
stata a sufficienza• studiata. • , i... ,. ..,•..• 

XIV j'n . . . „:;!:• 
Ep. Molto <!>rr.ma, poou spera. >1siblifj| 

Una certa attitudine all'arie traspare" dal; modo; col ' quale1 fu* 
rono, nel prospetto,scompartite ed alternate le masse: ond'è che 
si prova rammarico a ripensare come all' ingegnoso autore di que­
sto lavoro, pur troppo inferiore al tema, sie'no forse mancati quei 
sodi fondamenti architettonici senza dei quali è impossibile im­
maginare e condurre buona opera. 

. . • . ! • . • ' r i ! ' : - i * 

Ep. Ai Mani «/Antenore. 
. Lo piante dei tre piani superiori sono scompartite in modo da 

offerire, scarsi o disagiati i disobblighi. Male pensati • perchè rhi' 
.Sdirebbero incomodi, i disimpegni ottenuti a mezzo di ballaloj sco­
perti accerchiami il cortile. 

1 prospetti, che furono immaginati sullo stile del rinascimento, 
si guardano volentieri perchè v'è rispondenza armonica fra la 
massa e lo parti organiche da curva comparti'; ma .-cimano va­
lore a. tal lodi) le tozze finestre del primo e secondo' pianò," le 
mal profilale cornici intermedie e la. decorazione dei pieni a for­
melle rettangolari. 

XVIII 
E/i. V i r i a t e duce,!fortuita romi te . 

.Troppe'norme della, buona architettura mancano a questo prò 
gettu perchè sia necessario dire quali fossero men rispettate. 

XXIV 
•Ep. Qui »ta il «unto . 

. È veramente strano che l'atrio'di ingresso al piani superiori 
destinati a ben modeste aspirazioni; fòsse' dall'autore immaginato' 
molto più ampio e ricco di quello ' spettante al pianò nobile, Né 
soltanto v'ò fra .i due atrj illogica sproporzione, ma, in quello' de­
stinato a più umile ufficio, esagerazione di'sontuosità, perocché si 
compone di dieci colonne isolate e di alirelt mte mezze a riscon-

._—«sfSSBi 



ti o : ciò che proprio abbisognerebbe per una di tali parti in uno 
sfarzoso palazzo.. . . . 

Rispetto alla distribuzione delle aree abitabili, è da osservare 
che nel piano nobile vi sono stanze importanti senza acconcfo'di*; ' 
sobbligo. Meglio assai sono scompartiti i piani sifperiofij ' nifi, 
per altro rimangono buj gli ambulacri di sfogo dei Sue migliori; 
quartieri, cioè i segnati colle lettere C e D. _ Ir­

li prospetto non manca di certa ossatura organica e di buone 
proporzioni, ma il brusco mutamento della ordinanza nei fianchi, 
sì da slegarli affatto da quella tenuta per là fronte principale, di'- . 
spensa dal debito di ulteriore disamina. 

XXVI 
. . Ep. I lu tus lu One velo*Sur.....—«..-.~i—.».™.~. 

Opera così imperfettamente studiata, da giovar ad essa,.più 
che ogni alte1'còsa;'il silènzio. ',"" ; . ,,'"' 
••>•'•' ;''" "iim;i.u;>;a;,y.t«,!ltól - 'x xVilfi ' ' ' ' ' ' ' ' '}'''? ' ' " ' , : ," , ; 

Ep. Amor del l 'ar te . 
' Nel pianoterra è troppo ristretto il portico perchè di soli tre 

metri, e ristretlissihretpolis arcate dèl::rrlèdéèimò' che sboccano 
• Psujl% piazza,; giàctìhè imisurano soltanto'-metri-dlié: ^-"La disposi- . 
(.j7Jtop©;,cieii rdifferenti piani è ingegnósa; sì pét"ritimeró;'di locali;' sì, 

per opportunità nel distribuirli, onde ne viene siasi in questo pro-
•;.ge,tto,,mirato,, principalmente a 'trarre il maggior M'ero possibile 
dalle aree abitabili; e lo scopo ' SarèHbe''sotto1' più riguardi 'rag­
giunto, se i ciechi corridoj assestati a disobbligo dei quartieri 
posti lungo la fronte ..principale, non costituissero troppo incomodo 
accèsso ,à questi, i „ . ,:, ,,-fi... .,,..,;.. :'ìimH''. 
..; ..;Cosi alle buone parti delle piante,,rispondesse i| prospetto prin-
''cip'àle1, d ie ' sebbene non, dispregevole, ;i manifesta, oltre ili imitato 
difetto nelle arcate dèi portico, una stucchevole monotonia pro­
dotta da quella fila uniforme di* tanti fori; Da ciò, e dalla magra 
decorazione; a-pilastri';;binati lungo il'pr'imo piano,'ne*'viene ' che 
male, un, simile, edificio; armonizzerebbe col severo carattere del 

'Salone,. .; , . . , , - ; m uw» . ilii •• ,iv» : il»1 : ' '" '" ' -" 
;•"£. lf.e qualità, lpdpvpli di questo progetto, gli invrébbéro-: meritalo 
r un posto nella,s,e,cpnda1 categoria,'se le notate iméride nella facciata, 

non avessero persuasa la Commissione a collocarlo nellaprimn.' -' 
• , .,, MI- ,) • ilisril il i = • •. X'XIX,, :•/,,." Oli a lilitiooiiì t..T / ' 

., ... rEp.. A -Pietro Ai Onzi» da Mmeu« : 

(. ,i;V|ò. spreco, d'area,,ne! .pianoterra perchè venne tracciato il por-
,ljcò ijnche nei fianchi della, fabbrica .óve non erà-Jloinuodato; né 

, iflinpr prodigalità di,spazj v-.ò nella rimanente ; distribuzióne di 
questo piano. Nei superiori • invece ; è- idifetto il'esaere senza luce 
diretta b disimpegni delle stanze.. Ma il male più grave di questo: 
progetto consiste nel sistema, statico col quale verrebbe alzata la 
fabbrica, perchè vi sono .tracciati, e muri che-pòsaup^in ifujsO, e 

'jnon pochi pilastri interni che tornerebbero dannosi e. all'economia 
• ìdeil'arèa'- e à quella dei 'bilancio còniunale.,, ' .. , . ; .,.' ' ,., . 
' Lo facèiate nulla hanno di raccomandabile, perchè d'un'arohi-
!tet'lurà; in'parte' scomposta^ in parte, senza carattere deciso, $i.si 

<! scorga'però''uri buon''concètto1 che avrebbe meritato di venire 
svolto a mezzo di,formo più organiche e .meglio .combinale; ed 
è lo'''smussò'dogli angoli, non già a porzione di cerchio,:eome 

• ri'eH"ò'perii in discorso',, ma a petto. M a partito gioverebbe nel 
'pianoterra' a fender più comoda la',viabilità delle, stenle .accer-
chianti la fabbrica,; gioverebbe^ ai superiori quando alle-finestre 
angolari lsi','aggiungesse!àmpj,'pòggiuoli, i quali permetterebbero 
a molte persone colà riuniteceli goder la vista, da un lato, della 
Piazza delle Erba, dall'altro, 'delie due: Unità d'Halia'e dei Frutti. 

SÉB&^MtìMEtìpRIA, ; st : .,.-,- ' 
<'"''• Eccoci in più" lieto campo, cioè,in quello. serbal.o,.aLprogetti 
i migliori colla seguente votazióne: " •',.,,,. 
;».:-:M,in-, i A'maggioranza- per i N.V,' XIX,̂ XXX; ,, 
• -'• i'* "' Ad "'unanimità per i N.'IV, Vili,\XXJ XXI.. .,",',. ,,, 

Dovendo l'esame di questi progetti essere.il più parlicplareg-
'giatò;'c'Olia' mira 'di raccertarsi quanto più o meno i loro autori' 
' avessero ottemperato alle condizioni'.del Programma, e quindi me 
''filassero o nò iiri;'dè'premj promessi, furono sottoposti;, a diligente 
scrutinio anche le relative perizie, a Yine di riconoscere se l'ossero. 
o no attendibili i calcoli di sposa nelle medesime esposti. 
. Il giudizio dei-singoli»Commissari, ;sopraciascheduno di tali pro-

,«etti,yenpp(rii}5S.untp;nel,modo seguente. ;••- •.• 
; S ' ! • - ' , , ' ' „ " .'.yj..'•';•:'•••,-,r :.:i'. i ì iy, i iHt!i i ' i io>ì."U.i ' i ; ; l'jn '•/••<• 

• ! , . , , , . ,,,, ,.,,..; ,;,J?i),.ttoma. ;i'i i • ..:-.-.. •;i;ci •!,.•'• :<i >• 
pDovendo la fabbrica addimostrare nel suo-esternemongiò un 

nmazzói'Sontuoso, ma, un edificio destinato a' speculazione,' diventa 
"spreco d'area l'atrio centrale o vestibolo,.coir retro-vestibolo,- che 

emette a due cortiletti, non però accessibili a carrozze', e troppo 
» angusti poi per distribuire ai'locali interni sulrìcienie luce e ven­

tilazione. -= •! : . : • •'-' i 
, ;. (Nelle parti più interne degli, appartamepti, più staiize: si vin­
colano a vicenda. Al terzo:piano, dopo il terréno, non ci sOn che 
due .soli, quartieri; Piquesti pobristrettissimi neir<ili1mù,'-al'cagione 
delle due terrazze che rubano inutilmente -e dahnósarilenle moltis­
simo spazio. : i ..., ,.-.'.;••- < •„••.:• • lo,in ;''--" I '• 
i ,Nei prospetti,'che.hanno carattere, ariegginole' quello1 del' Sa­
lone, domina.eerta maschia semplicità, ma forse' di'soverchio se-
,verj,,anzi, si potrebbe, dire, guerresca. Così redilloio'c'o'suoi lar-
gt)i pieni, colle suo angustel finestre, colle sue tnrrioelle agli'an­
goli ed al centro, più somiglia a feudale castello che- non aduna 
pacìfica abitazione da appigionarsi. 

Poco accettabile il partilo, quantunque da molti esempj medie­
vali sorrettq, di quelle Ire arcate colla mediana più elevata delle 
altre due. Troppo ristretti i, fori delle finestre, ed anehedifferenti 
in larghezza sulla medesima .linea, verticale. Ve pure squilibrio 
nei rapporti di altezza, poiché,, il pianterreno è soverchiamente 
elevato rispetto;ai piani superiori, specialmente, nei- siti ove sten-
dpnsi le terrazze, clip, naturalmente, col loro protendersi sul- piano 
sottoposto, nasconderebbero i retrocorpi, e farebbero quindi ap­
parire colà più basso l'edificio. 

La perizia risulta .regolare. , • - ' " •" 

, v 
••••"••. - ••'• : Ep.'Antenat'v. ' ' 

In questo progetto di stile medievale italiano fu accordata sp-
Werchia" irnportaìiza:,salle -scale d«li affifflazzati, .'-occupàritìo 'éSsìlii 
spazj.cìie àvrebbonsi potuto meglio utilizzare*.;È iiavei!e giudizio- ;: 
sanlénte collpcàfa la- scaja .principale guidatile da uh appantàmepto :•' 
nobile ubbaslariifa %ic,-dispósto :;iennoncb'è:Son da deplorarsi i r U " 
pieghi coi quali l'autore riusci allo scopo, e in particolare quello 
di far posare alcuni muri in falso. Invoce va lodato mollo questo 
autoreiper l'accortézza colla;'quale,-seppi -togliere interamente i 
sottosquàdri-dèll' area. &<JZ 

E di elogi sarebbe più degno il prospetto principale che ram­
menta i'austera-ap'parenza dei-palazzi tìorentini'tìella'Stà'di mezzo;' 
se appunto codesta austerità, non nuocesse all'impronta di privata 
abitazióne'che'deve rivelarsi nell'edificio.,Di certo l'autore tenne' 
a, quel marchio severo, stimando che da ciò ne venisse la doman- -
data armonia còlla severità dèi Salone. Ma l'armonia non racchiude 
l'obbligo dell'uniformità nel cónce.tto 'ideale, anzi lo escltide. pel 
resto, quando pure-si avesse a disputare "su di ciò, non,sarebbe 
da adattarsi in quel sito il .prospetto in discorso per molte ragioni, 
ma principalmente per questa: che manca affatto di movinipntó 
nelle masse,-e'quindi si móstra pòvero di quegli efietli di. chiaro-
'scuro', elle, togliendo le monotonie dell'uniformità, danno spiccata 
ed ammirata bellezza agli edifizj, a qualunque stile appartengano, 
" : La perizia apparisce regolare. , .,, ...,. „ 

VlÉl ' 
Ep. Cilii noni p«n<i> «ilici cHe vnol, <i»cl clic imo vocila. 

"Nòti''èssendo' che', eli soli; Ire metri, riesce alquanto ristretta ..la 
profondila del portico,'e soverchiamente ristretti ?-.-n pure ;i! due 
cortiletti! '—•Y'è sprèco ili spazio e scarsezza' di luce nei-membri 
di disimpegno dei piani superiori. •— Specialniente buj, sono i 
Corridoj a é ìî nai tìiiè" ultimi piani. .— Nel ' rimanente le piante 
si mostrano higegnos'timent'è'sc'ompnrtile... ,-...;,.. . •„, 

Quantunque i tre prospètti nulla abbiano che li stacchi, per 
originalità' di forme' dai soliti partiti usati' oggidì- in, Lonibardia 
per le i'ronii (fèllo abitazioni èf'etie per agiate famiglie, pure si 

.guadagnano la simpatìa dell'osservatore per certa armóhia,di rap-
'porti e'per bèli proporzionate divisioni,, e anchp pel, concetto di 
aggettar vasti pogginoli nel centro e ne'latif Sennonché le,colonne 
che si fanno sostegno il, questi pogginoli,, ri uscirebbero d'ingom-, 
bró molèsto 'ad ùiia' via che non .e invero ,tròppo larga.,, ..,- . 

La perizia è molto incompleta; non sembrerebbe però, che, 
erigendo tal fabbrica,' sarebbe sorpassala la spesa,., "[,"'. ,..,,,, 

XIX '.' '• 
Ep', liii'cmMla vtpiì* gli^anlmi acccMtSn. , • ,.; 

; ' 'Salvo i'cortili ristrétti che'somigliano a pozzi, e che, di con-; 
'Wguen'zà, darebbero' sci)rsa luce ai piani inferiori,.la distribuzione; 
dèlie piante è lodevole, ed è anzi Ira quelle elio meglio, rìsppn--

'dono 'alle viste dì tornaconto accennate dal Programma. 
"'• I prospètti, improntali come sonò, del caràttere cupo,che do­
mina, sulle fronti "de' palazzi' toscani del medio evo , addinipstrano 
urta severità che mài s'attaglia alia modesta destinazione della 
fàiibrica domandata. Riuscirebbero anche troppo aiti, perchè"rag-; 
giungerebbero in altezza il,limite dell'ultima cornice, dpi Salone. 
'Tali'prospètti"fiói"' t'uilpchò 6110010180111 per grandiosità.di tagli, e, 

' buone proporzioni, sóh péro'd'una stucchevole nibno'lpnia, sì per-, 
che difetta il riioviniento'nella,massa, si perchè io/,tutti i piani.le, 
bifore haiinP eguale forma. Né'è da omettersi chVm relàzipne'di 
tanta'e tanto: mascliia severità, somigliano esili i, piedritti inter-', 

"'hiedj"del portico,' e che non si potrebbero applicare le doccie, e; 
' quindi i 'tubi di' scolò, in causa del tragrande sporto del.tetto!' 
' fia perizia nóiV è del'tutto'regolare: purè non' potrebbe dirsi, 
che nella esecuzione di questo progetto sarebbe olirepassàia la 

•spésa prefissata. ',.'• ' • -' 
;_; ; ; . ; ; , , - • , ! | - X X . . ' „ , . ; ;•; 

Ej\. ?̂SBae. 
Le piante sono in generale bene distribuite allo,scopo di spe­

culazione. ,,. . ' ,, , : , ,•,,,,,,. ! ,, 
' Sé i tre prospètti in tutte le lpr parti consonassero,alla soda 

eleganza .del portico e alle, agili quanto, ben profilale bifore del 
1 primo'-"pianò, sarebbe' questo un progelto' di, merito assai, di-, 
stinto. — Ma pur tròppo difetti gravi scemano, e di; molto, 
il valore .di questi pregi. Innanzi, tutto la solidità è,, compromessa: 
agli [angoli', non pptpndósi contare come Opportuno .contrafforte 
de' fianchi l'unica,colónna. Vi si potrebbe riparare cpn.precarjri-
pieghi di tiranti metallici; ma son,ripièghi pòco durevoli, .e,sem­
pre da proscriversi ili una nuova costruzione. Sconcip è,pu,re., 
guardando per angolo codesto prospettò, vedere i latijdella fronte 

' limitali dà larghe 'pilastrate, e queste poi stringersi esilmente nei 
fianchi: e sono pure riprovevoli .i fianchi stessi, per una compo­

sizione che'discorda allatto dal prospetto'.principale. Neppure pos­
sono, lodarsi le bifore del, secondo piano, .perchè ; soverchiate da 
frpiitespizip poligonale, piu,ttosto vicino allottile, inglese)detto, 5T«-
fe'cho non al .loiphardo, di cui, ne'piani inferiori, furono sì abil­
mente introdotti i bupn.i .elementi. , ..,,. .,.. , . , , . . ;ii ; 

La perizia è male sviluppata,^ sarebbe eziandio dùbbio, che,la 
somnia assegnata bastasse all' esecuzione,, dell'opera., ..., M,;.-;>, 

" , ' :', , ' ' , , , . ' , . . X X I . . • ;•, | . ... i, , , ; . ; ; ! . 

... , Ep) Arinowla.• . ,. J; , 
Questo progetto presenta ui,ia,delle migliori-,disposizioni,,nelle 

piotilo', specia. mente dei piani eh» soprastanno, ab terreno ; però, 
bisógna pur concedere che l'autore semplificava di molto il pro­
blema, rinunciando a .dare, separalo.,ingrèsso al piano nobile come 
pssi&i(,»iei?!e,,desiderav,:)si, e, rinunciando altresì di' suddividere in 
.piccoli, quartieri per famiglie poco nupierose,, i due ultimi.piani, 
come voleva il.l'rogramimvper adattarli invece a\duè 'sóli quar-

. tiprj, con ampie,.stanzo per .ciascheduno, . ' • : ; - ' 
V'.è un bell'ai rio centrale cope.rto a cristalli, che, melte alle due 

scale; ma troppo larghe risultano le divisioni negli lappàrtamenti, 
sicché il piano nobile ' non si compone se ,non di grandi stan­
zoni. Per la qnal cosa se viene cosi agevolala :l;i illuminazipn.p. dei 

' medesimi, si tolgono comodità indispensabili per chideve abitarvi, 

iP.iiifî .ad .caejnpip.^atauzelte.pcr.servitù; ripostigli, ritirale, guar-
dacucina, guardaroba, ecc. Anche nei quartieri superiori v'è la 
stéssa scarsità di locali àccessorj, prodotta dalla esuberanza delle 

j are,e concesse ai principali : vi sono stanze profonde perfino dieci 
; me.tryJ's' , , . • . , ' • 
I W prospetto, in quello stile del rinascimento che si usò nel-
"l'Uimbrlà, ha nella massa totale un che di grave: impressione co­
desta, se non procurata, aumentata, dai.troppo grossi piloni for­
manti il portico, i quali,-.sostenendo sette sole arcate, son causa 
di poca luce:a]le troppo basse botteghe da cui son fronteggiale. 
Con tutto ciò, la composizione architettonica ha in sé armonia, no­
biltà, grandiosità; e sarebbe ancor più lodevole se l'arco sovra­
stante alle bifore del primo piano non desse loro forma tozza, e 

.se, quelle del secpnjo si, legassero meglio air-altre del terao.f • >. 
, ,1 fianchi son quasi ripiegaoiento del prospetto principale per 

"quello'spaziò che loro"abbisogna, ònd'è che non.presentanocotn-
'posizione compiuta:'tànl'è vero chte manca da uria parte 11'riscon­
tro al pilastroxarigolare... : 5 ut , MB •• .fijtalS-

Altro non piccolo inconveniente di questo progetto gli è, che, 
essendo la sua altezza - totale ,di; metri 28,-sorpasserebbe di due il 
cornicione ultimo del Salone, e quindi sarebbe tolta a questo la 
sua indispensabile.preponderanza sulle fabbriche vicine. 
.',-: Belli: in.(generale'e ibene, studiati s'onoi. dettagli di questo prò-
,spettp,,il quale, malgrado le.mende notate,",serve:àproVàre come 
il suo autore sia l)eiv addentro.,npllo studio' dell'arte, ; i|.i j ' 
.• ;.La perizia si moste. regolare. ..,.;,,:••• '•: iiKatiiif di olio 

, • i X X X , ; •,,.;'.', 

'.'Ep.'li'.arte è un ' I r ide . . ;1 
, Tuttoché nella distribuzione delle piante debbansi lodare i molti 
àècòrgimertli. di,tècnici aCcéssorj, pure deves'ilamenlarp, il .difetto 
'di lucè in aidiini "membri (li passaggio; non compensato dai'disim­
pegni'Che essi procurano. •. ••_ ' ! ' , , ' ' ' 

: Le tre'facciaté colla traboccante abbondanza di rigogliosi or-
'•riamenti;: or fantastici, ora. attinti, a sfili diversi',1 ' pfeserita'nó più 
l'aspetto dì decorazione; teatrale che non di s'Oda 'architettura.'Per 
certo è da ammirarsi la.'feconda,immaginativa d! uri; artista,'che, 
senza nascondere leiorine; prganiphei,tìeli'i)jdifieiOi! se'ppéi far' cor-

. fere,, anzi saltellare, su per le,pareti, fregiisvariattssimij or fpggiàti 
a. gocciola, ora a merletto, ora a campanella, ora a.d;ondulalo;fra-

i• stagliò, or. a'nastro, quasi,si trattasse d'abbigliamento.jdi.elegante 
'signóra; ma resia.'un dubbiò, vicinò . molto à cprtezza, ,sp „ co-
désta màhìefà di trattar l'arte possa adoperarsi .ad altro, che a 
mostre di botteghe od a qualsiasi transitoria'costruzióne d'appà-
i*àtó.: IiV ogni ;mo'(!ò,' àl'riostrofedllìcio 'rióri sarebbe di certo applica­
bile, senza porlo in perfetta disarmonia, non già solo col Vicino 
Salone, ma con quante buOnea'rcliitéttùf'é"moderne ed antiche 
stanno nella città nostra. •'!• • '''"'•-' ''* 

Compiuto di tal maniera.iligiudizioiariche intorno ai progetti 
tenuti come i migUopi,-la, ,v,ostraiGommissione-, o Signori, devenne^ 
colla più scrupolosa accuratezza, :a.dare iniiceflb modo un valore 
comparativo sì ollq, condizioni adempiute, sì alle neglette, nonché 
ai meriti ed allo mende,già registrate, a fine di votare isu ciasche­
duno dèi progetti stessi,'sé ò meno fossero degni di (ispirare a <j}t,ctl-
amo'dei pranj 'promessi dal Programma. "',, -'.'",. t ',.r .,'( 

Il risultato della votazionefù negativo: 
Ad unanimità pei Num. V ed Vili, r , , ', ,., ,,-, 
A maggioranza'peiìNum. IV,S XIX,: XS;;: XXI ;è'XXX. ' '" •••'--' 
Dplô ipsp l'isuliarnpnto invero, ma inevitabile conseguenza del­

l'esame preposto, il quale dimostra chiaro, non esseryV.fra i pro­
getti in Concorso .queir tipo che risponda (.ci si, permeila di ripe­
tere sullà,:finé, quésto, parola citata in principio), compiutamente .alle 
condizióni richieste.(art'.;Ji delle Discipline) e .perciò fosse degno 
tìèl primo premio.— E quell'esame dimostra eziandio come nep­
pure ai secondi onori, nessun- de' progetti potesse aspirare,,perchè 
!nessùno s'accostava per modo alle cunciizipni, injposte per, ptteii.pr.e 
la prima eprona, da costituire un titolo a conseguire lo.iiifeiiiori. 

' rjil'cèrtp la. Commissione fu sconforiata dlnòn poler guidepdo-
riare òpere che manifestano,.ad evidenza nei loro autori,,forte 

, l'ingegno, fortissima l'abilità neirarte, mail suo mandato ristretto 
"non le consentiva, bàlia di tributar premj,al.merito se non quando 
avesse tassativamente obbedito alle.più yo.ite nominate prescrizioni 
'del'Programma.'.',' ,/;, , ,, . ,,, , .'. . . .; ,. 

Voi, o Signori, ritenterete tosto la' prova dì un .nuovo Concorso, 
cpnie avete appunto"in precedenza deliberato; e questa seconda 

' prova] riuscirà senza dubbio allo scopo desiderato ;,perchè l'espe­
rienza acjdiniostra che quelli i quali si mispranp a( secondo cer­
tame, si adoperano fervidamente a causare gli,errori che lasciar 

"fonò sènza prèmio il primo., ,, , 
! Il presentarvi di quésta nostra Relazione, segna.per ora, il.terniine 

dellonp'revole incaricò che ci avete affidato; ma nel, rassegnarlo 
rielle vostre, mani, o Signori, vi doriiandiamp il permesso]di.e,sporvi 
un nòstro vivissimo desiderio,.sicuri che.se vorrete altuarlo, ,ne 
.verrà certamente vantaggio all'opera di cui prendeste ,siB|pDbll-
mente e sì'elllcacemente l'iniziativa^ ,., . , ' . , , , , , . . 

Noi brameremmo, che, a ricompènsa de' nuovi studj ai, quali di 
certo, si sobbarcheranno, e parecchi fra i concorrenti che„àddimp-
strarono ingegno o sapere in. questo Concorso/ed altri ar^ti di 
merito, vi piacesse aumentare la somma destinata ai. premj, con­
centrandola eziandio in un premio unico di L..3ÓÓ0, da concedersi 
all'arlisla che nej rinnovato esperimento conseguirà, la palma. , 

Nella speranza'che al nostro .desiderio consuonino le^voslre, 
deliberazioni, ci Onoriamo di protostarci con piena conpiderazionp) 

"Di voi, signóri, . . . ;..';.,-, 
, ' : ' Padova, ¥t agosto iòiì,, ; , ' ' . . , , . ' - . , ' , 
'-"' ' ,,n'1-,:1" '"' • ''" Devotissimi ',, ., 

' . ' ','."" G-USTAVO BDCOHU . , 

" , ' " ' " ' : . ' '; ' " ," ' . ' , ;• ' l"
f . "' , , ^ioy. .BATT, CKW'W 
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